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CONTENUTI 
PEDAGOGICI: 
▪Processo decisionale
▪Valori politici
▪Valori europei
▪Studi sociali

PREREQUISITI:

▪Nessuno

NUOVE COMPETENZE MIRATE/RISULTATI DI 
APPRENDIMENTO: GLI STUDENTI SARANNO IN GRADO DI:
▪Mettere in pratica processi decisionali per affrontare gravi
problemi ambientali (ad es. inondazioni, rischi naturali, 
sovrappopolazione, ecc.) 
▪Argomentare per supportare le loro proposte
▪Comprendere l'importanza della prevenzione (a livello di 
individuo, quartiere, comune, città, comunità)
▪Sviluppare una comprensione del rapporto tra politica e temi di 
attualità
▪Acquisire un apprezzamento per il ruolo della politica nella vita 
quotidiana

POLITICHE E GOVERNO 
NELLA VITA 

QUOTIDIANA
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REALIZZAZIONE 

#1: L'educatore propone almeno quattro temi "caldi": federale, provinciale,
municipale e internazionale (es: gestione dei rifiuti, flussi migratori, cambiamento
climatico, sovrappopolazione, perdita di biodiversità, inquinamento, ecc.)

#2: Gli studenti rispondono ai problemi sul foglio di lavoro fornito. (Cinque minuti)

#3:L'insegnante prepara 4 angoli della stanza per essere fortemente d'accordo,
d'accordo, in disaccordo e fortemente in disaccordo (circa 5-8 minuti per gruppo)

#4: Prendendo un problema alla volta, l'insegnante chiede agli studenti di spostarsi
nell'angolo della stanza che corrisponde alla loro risposta. Una volta lì, gli studenti
registrano sul loro foglio di lavoro quante persone hanno una visione simile alla loro.

#5: Nel 'gruppo d'angolo', gli studenti discutono la loro posizione comune sulla
questione e devono trovare da 3 a 5 ragioni per sostenere la loro opinione. Gli studenti
nominano un membro del gruppo per riferire alla classe le loro ragioni. Uno studente non
può essere il reporter più di una volta e al reporter è concesso 1 minuto per dichiarare la
propria posizione.

#6:Opzione: dopo essersi spostati nel gruppo all'angolo e aver ascoltato le ragioni, gli
studenti del gruppo possono scegliere di "attraversare la sala" verso un altro gruppo.

#7: Dopo che tutti i gruppi hanno riportato le loro posizioni sui problemi, gli studenti
tornano ai loro posti originali e l'insegnante conduce una discussione sul lavoro del
governo e sull'impatto del governo nella vita quotidiana, sulla base della premessa che
avere un posizione su una questione rende ciascuno di noi 'politico' in qualche modo.

#8:L'insegnante fornisce copie di giornali/articoli recenti e/o consente agli studenti di
utilizzare i computer per accedere a siti di notizie su Internet. Gli studenti riferiscono
sulle letture fatte in una sessione di brainstorming guidata dall'insegnante. L'insegnante
scrive i problemi alla lavagna.

#9:Gli studenti scelgono un problema e, in base alla loro posizione sul problema,
scelgono un metodo di risposta, ad esempio:
-- creare un poster per evidenziare la loro posizione sul problema
- sviluppare una presentazione in power point sul tema

#10:Gli studenti presentano i loro poster/ppt al resto della comunità scolastica

DESCRIZIONE:
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Tipo di attività

Destinatari
Luogo

Materiale 
necessario

Durata dell’attività
Paternità 

intellettuale

Link
Note dell'autore 

Gioco, dibattito, discussione, progetto

Da 13 anni
Aula, laboratorio ICT 
Fogli di lavoro, giornali, computer, accesso 
a Internet, matite

Attuazione: 2-3 ore
HCMR (Unità Educativa) 
Nessuna abilitazione richiesta
Nessuno
nessuno

4



Foglio di lavoro

E tu dove sei?

Per ciascuna delle seguenti affermazioni, seleziona la casella che riflette meglio la tua

opinione

C.F.: Completamente a favore 

F. : A favore 

C. : Contrario

CC: Completamente contrario

QUESTIONI AMBIENTALI C.F. F. C. C.C. TOTALE

Problema n. 1

sovrappopolazione e urbanizzazione 

sono problemi significativi per il nostro 

Paese

Problema n. 2:

la sovrappopolazione contribuisce 

all'aumento dell'immigrazione 

clandestina 

Problema n. 4:

un'ulteriore riduzione delle emissioni 

di gas serra è importante nel mio 

paese 

Problema n. 5:

una migliore e più efficiente gestione 

dei rifiuti ridurrà il problema 

dell'inquinamento marino

Problema n. 6:

dobbiamo cambiare le nostre abitudini 

di consumo per ridurre la nostra 

impronta ecologica

Problema n. 7:

Problema n. 8:

POLITICA E 
GOVERNANCE 

NELLA VITA 
QUOTIDIANA
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HAI DETTO 

IMMIGRAZIONE

Geografia| Storia | Madre lingua

POLITICA E 
GOVERNANCE
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CONTENUTI 
PEDAGOGICI: 
▪ Immigrazione

PREREQUISITI:

▪Nessuno

NUOVE COMPETENZE MIRATE/RISULTATI DI 
APPRENDIMENTO: GLI STUDENTI SARANNO IN GRADO DI:
▪Comprendere il concetto di immigrazione e questioni relative ai 
migranti
▪Sviluppare alcuni argomenti su "Perché le persone si spostano
dai loro paesi?" (Guidati)
▪Riflettere sugli stereotipi associati all' immigrazione
▪Decostruire i pregiudizi e trovare soluzioni per agire.

HAI DETTO 
"IMMIGRAZIONE"

PREPARAZIONE

#1: L'insegnante stampa le foto del documento o presenta il pdf da un 
computer ( in cui si rappresenta denaro, amore, studi, guerra, religione, 
salute, precarietà, lavoro, pensione/vecchiaia, famiglia, voglia di scoprire
un'altra cultura, ostacolo alla libertà di espressione, sessualità o identità
di genere, identità/gruppi di appartenenza, fame, acqua, clima): 
https://amnestyfr.cdn.prismic.io/amnestyfr/28593ebd-19cf-44d3-806a-
f70c3efa96ff_2_pourquoi_migre-t-on .pdf 

REALIZZAZIONE
#1: L'insegnante chiede ai partecipanti cosa significa per loro il 

termine "immigrazione". 
Annota alla lavagna tutte le proposizioni senza riformulare

#2: L'insegnante può aiutare il gruppo ponendo alcune domande
come: Chi è interessato? Perché? Come? Cosa?

DESCRIZIONE:
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DESCRIZIONE:

REALIZZAZIONE

#3: All'interno, l'insegnante mostra tutte le foto su una parete o attraverso uno schermo. 
All'aperto, l'insegnante espone le foto a terra in modo che formino un cerchio.

#4: L'insegnante chiede ai partecipanti di scegliere mentalmente una foto che risponda alla
domanda: cosa pensi che spinga le persone a emigrare?

•All'interno, gli studenti non si muovono.

•All'aperto, si muovono in coppia (casualmente) per guardare le foto, mantenendo uno spazio
di un metro e mezzo tra loro.

#5: L'insegnante chiede agli studenti di preparare individualmente una risposta alle 
seguenti domande:

- Come descriveresti la foto scelta?

- Cosa rappresenta?

- Perché l'hai scelta?

- Ogni partecipante spiega la propria scelta.

#6: Dopo ogni presentazione, può avvenire una discussione, ad esempio partendo dalla
domanda: qualcuno vuole aggiungere una riflessione su questa foto?

#7: L'insegnante può suggerire ai partecipanti di classificare le loro proposte a seconda che
le trovino positive o negative, quindi lo studente le scrive alla lavagna

#8: L'insegnante chiede cosa ne pensano di questa classificazione

#9: Una volta che tutto il gruppo si è espresso, l'insegnante può ritirare le foto che non 
sono state scelte e chiede al gruppo cosa rappresentano e le ragioni per cui nessuno le ha 
scelte.

#10: Discussione:

– Ci sono ragioni per l'immigrazione che ti hanno sorpreso? Perché?

– Quando parliamo di immigrazione, pensiamo a tutti questi motivi per partire? 
Perché?

– Come potremmo definire il termine immigrazione?

– Conosci persone (familiari, amici – anche nell'entroterra) che emigrano e perché?

#11: L'insegnante spiega il significato di alcune definizioni e parole relative 
all'immigrazione (migrazione, rifugiato, illegale ecc.) da 
https://www.amnesty.org/en/what-we-do/refugees-asylum-seekers-and-migrants/

La conclusione di questa attività potrebbe essere ascoltare una canzone tradizionale

sull'immigrazione ben nota o parlare della migrazione degli uccelli per rendersi
c                                                  conto che la migrazione esiste con la vita, dall'inizio del 
o mondo. 8



Tipo di attività

Destinatari

Luogo

Materiale
necessario

Durata dell’attività

Paternità
intellettuale

Link

Note dell'autore

Ricerca di informazioni, attività
sperimentali, mostra

14 anni

In aula o all'aperto

Lavagna, pennarelli o cartoncino, 
stampante, computer

Attuazione: 2 ore 

Amnesty International Francia

https://www.amnesty.fr/education-droits-
refugies-migrants-asile 

Kit pedagogico sull'immigrazione: 
https://amnestyfr.cdn.prismic.io/amnestyf
r%2F242704f9-a7c8-4fbb-b188-
df25d210bccf_fiche+p%C3%A9dagogique+
r%C3%A9fugi%C3%A9s+et+migrants.pdf 
(solo in francese)

Altre attività (rifugiati e media): 
https://amnestyfr.cdn.prismic.io/amnestyf
r%2F69bbd929-833d-4bc1-8e22-
afca88b8fab5_activite-pedagogique-
accueil-refugies-presse-medias.pdf 

Molte domande possono essere poste 
durante queste attività; non esitate a 
leggere il kit pedagogico con tutte le 
definizioni prima di ospitare questa
attività. 
https://www.amnesty.org/en/what-we-
do/refugees-asylum-seekers-and-
migrants/global-refugee-crisis-statistics-
and-facts/
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PARLIAMO DEL 

SANTUARIO DI 
PELAGOS

POLITICA E 
GOVERNANCE

Geografia | Storia | Scienze sociali/Economia | Madre
Lingua
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CONTENUTI 
PEDAGOGICI: 
▪ Governance
▪ Cooperazione internazionale multilaterale
▪ Area marina protetta

PREREQUISITI:

Conoscenze di politica e governance (bozza O1). 

NUOVE COMPETENZE MIRATE/RISULTATI DI 
APPRENDIMENTO: GLI STUDENTI SARANNO IN GRADO DI:
▪Descrivere la gestione del Santuario PELAGOS
▪Comprendere la cooperazione internazionale multilaterale
▪Familiarizzare con la ricerca bibliografica
▪Imparare a riassumere ed esporre le informazioni
▪Imparare a fare lavoro di squadra

PARLIAMO DEL 
SANTUARIO DI PELAGOS
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#1: L'insegnante è informato sulla governance del Santuario PELAGOS e divide la classe
in 3 gruppi.
#2: Ogni gruppo rappresenta un paese della cooperazione internazionale: Francia, Italia e
Monaco.
#3: Ogni gruppo distribuisce una bandiera.

DESCRIZIONE:

PREPARAZIONE

REALIZZAZIONE

#1:L'insegnante introduce il Santuario PELAGOS e ne presenta gli scopi e le finalità.
#2: L'insegnante consente agli studenti di cercare su Internet informazioni
sull'organigramma dell'Accordo PELAGOS su scala internazionale. (20 minuti)
#3: L'insegnante riassume le informazioni tracciando alla lavagna un diagramma
dell'organigramma dell'Accordo PELAGOS su scala internazionale. (10 minuti)
#4: Gli studenti cercano su internet alcune informazioni sull'organigramma dell'Accordo
PELAGOS a scala nazionale (30 minuti).
#5: L'insegnante passa da ogni gruppo durante questa sessione e li riorienta se sono
troppo lontani dalla realtà per definire l'organigramma nazionale dell'Accordo PELAGOS.
#6: Ogni gruppo traccia alla lavagna un diagramma dell'organigramma dell'Accordo
PELAGOS su scala nazionale. (5 minuti/gruppo)
#7: L'insegnante corregge e riassume le informazioni. (5/10 minuti)
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Tipo di attività
Destinatari

Luogo
Materiale 

necessario

Durata 
dell’attività

Paternità 
intellettuale

Link

Ricerca di informazioni, mostra
Da 13 anni
Aula
3 bandiere
1 computer/persona
2/3 computer/gruppo
Attuazione: 2 ore

CPIE Bastia U Marinu
Nessuna abilitazione richiesta
https://www.sanctuaire-pelagos.org/en/
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DETERIORAMENTO DEL 
PATRIMONIO DOVUTO 

ALL'INQUINAMENTO 
ATMOSFERICO

PATRIMONIO 
CULTURALE

Arte| Storia | Lingua Madre | Lingua straniera 
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CONTENUTI 
PEDAGOGICI: Inquinamento atmosferico.
Degrado di monumenti ed edifici storici.
Soluzioni ai problemi provocati al patrimonio.

PREREQUISITI:

▪Competenze di base sulla Storia dell'Arte.

NUOVE COMPETENZE MIRATE/RISULTATI DI 
APPRENDIMENTO: GLI STUDENTI SARANNO IN GRADO DI:
▪Indagare e cercare esempi dell'effetto dell'aumento dei livelli di
inquinamento atmosferico sul patrimonio.
▪Utilizzare correttamente le informazioni ottenute e riflettere
attraverso in un commento testuale o con l'analisi delle immagini
la propria comprensione e considerazione sul problema proposto.
▪Esprimersi correttamente.

|||UNTRANSLATED
_CONTENT_START|
|| DETERIORATION OF 

HERITAGE DUE 

TO |||UNTRANSLAT
ED_CONTENT_END

|||
ALL'INQUINAMENTO 

ATMOSFERICO
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PREPARAZIONE

#1: Ricerca di informazioni sugli effetti dell'inquinamento sul patrimonio (bibliografia,
riviste specializzate ecc.)
#2: Seleziona da cinque a dieci immagini che esemplificano il soggetto (facciate della
cattedrale colpite dalla fuliggine delle auto, ecc.)
#3: Seleziona da due a cinque estratti di testo (articoli di giornale o un testo specializzato
sull'argomento) che riflettono sulla questione del patrimonio colpito dall'inquinamento
atmosferico.

DESCRIZIONE:

REALIZZAZIONE

#1: Il docente spiegherà agli studenti il tema: l'effetto dell'inquinamento sulla
conservazione e tutela del patrimonio. L'aria inquinata delle città, carica di particelle e
gas, distrugge progressivamente i materiali dei monumenti storici; l'acido della pioggia e
la fuliggine sono i principali distruttori.
#2: Il docente sceglierà le immagini oi testi che riterrà opportuni (circa 5 immagini e circa
2 o 3 brani) da distribuire tra 20-25 studenti.
#3: Una volta che gli studenti sono stati assegnati al compito (commento testuale/analisi
delle immagini) inizieranno a svolgere il loro compito individuale:
- Raccolta di informazioni
- Redazione del commento testuale, tenendo conto delle informazioni raccolte.
#4: Consegna del compito al docente per la verifica, che includerà un breve riassunto
delle informazioni consultate e di come sono state utilizzate.
#5: Dibattito o tavola rotonda tra gli studenti, moderati dal docente, dove presenteranno
i risultati e le conclusioni della loro ricerca.
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Tipo di attività

Destinatari
Luogo

Materiale 
necessario

Durata 
dell’attività

Paternità 
intellettuale

Link

Compito individuale, commento
testuale sulla Storia dell'Arte (testo o
immagine), raccolta di informazioni,
consegna del compito al docente.
17 anni.
Aula
Telefono cellulare, tablet, computer,
accesso a Internet e lavagna digitale.
Libri di testo, riviste.

Preparazione:
- Raccolta di informazioni per
presentare la materia agli studenti: 1
ora.
- Ricerca di estratti o immagini per
lavorare sull'argomento: 1 ora.
Attuazione
- 1 sessione di classe: L'insegnante pone
la domanda da trattare e assegna il
compito (1 ora).
Compiti a casa.
- 1 sessione in aula: discussione o
presentazione dei compiti e dei risultati
da parte degli studenti (1 ora).

Personale tecnico in Educazione
ambientale per la Sostenibilità e
dipartimento ambientale del Consell de
Mallorca.
Non è richiesta alcuna registrazione o
autorizzazione all'uso.

https://unece.org/environment/news/air-
pollution-puts-cultural-heritage-risk
https://www.youtube.com/watch?v=d_wDI45
Zr7E (L'inquinamento atmosferico sta
rovinando i monumenti antichi d'Europa)
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Note dell'autore Al fine di raggiungere gli obiettivi del
compito e consolidare le competenze
chiave, è importante che gli studenti
prendano coscienza del
degrado/distruzione del Patrimonio
Mediterraneo a causa degli alti livelli di
inquinamento atmosferico, che colpisce
soprattutto le grandi città (a causa
dell'aumento del traffico stradale, piogge
acide, gas…) che comporta un costo
elevato per le opere di ripristino e
protezione.
Per quanto riguarda la metodologia, il
docente farà un'introduzione agli studenti
in merito alla tematica e fornirà loro le
linee guida per elaborare il compito e il
tutto si concluderà con lo scambio di
risultati e valutazioni sull'argomento
proposto.
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COSTRUTTORI DI NAVI 
TRADIZIONALI E

BARCHE DI LEGNO

PATRIMONIO 
CULTURALE

Scienze sociali| Biologia | Geologia | Storia | Lingua Madre | 
Lingua straniera | Informatica 

19



CONTENUTI 
PEDAGOGICI: 
▪ Commercio
▪ Strumenti
▪ Materiali da costruzione
▪ Barche tradizionali

PREREQUISITI:

▪Per sviluppare l'attività gli studenti sono tenuti a possedere
competenze informatiche di base (PowerPoint, Genially, Prezi, 
Canva, ecc.).

NUOVE COMPETENZE MIRATE/RISULTATI DI 
APPRENDIMENTO: GLI STUDENTI SARANNO IN GRADO DI:
▪Scoprire l'antico mestiere dei costruttori navali tradizionali.
▪Conoscere gli strumenti utilizzati
▪Conoscere i diversi tipi di legno.
▪Conoscere le principali barche tradizionali in legno.
▪Fare una presentazione utilizzando un software specifico.
▪Presentare la presentazione in pubblico.

COSTRUTTORI DI 

NAVI TRADIZIONALI E 
BARCHE IN LEGNO
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PREPARAZIONE

#1: Prima della realizzazione di questa attività, il docente contatterà un'officina di cantieri
navali della zona per preparare la visita di studio.

#2: Richiedere l'autorizzazione dei genitori per una visita di studio presso l'officina del
costruttore navale.

DESCRIZIONE:

REALIZZAZIONE

#1: Visita studio ad una tradizionale officina di costruttori navali per conoscere il
mestiere, gli attrezzi, le tradizionali barche in legno e le tipologie di legno.
#2: Tornati in classe, gli studenti saranno riuniti in gruppi. Oltre alle informazioni ottenute
durante la visita di studio, cercheranno su Internet ulteriori informazioni sul commercio e
sulle barche tradizionali in legno in altri paesi del Mediterraneo.
#3: In accordo con i risultati ottenuti, ogni gruppo preparerà una presentazione
utilizzando software come PowerPoint, Genially o Canva e la presenterà ai propri
compagni di classe.

#4: Dopo le presentazioni si aprirà un dibattito sulla situazione attuale del commercio,
l'importanza della sua futura salvaguardia e la conservazione delle tradizionali barche in
legno.
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Tipo di attività

Destinatari
Luogo

Materiale 
necessario

Durata dell’attività

Paternità 
intellettuale

Link

Osservazione, lavoro di gruppo, ricerca
di informazioni, presentazione orale.
Da 11 anni
Officina di costruttori navali, aula.
Cellulare, tablet, computer, accesso a
Internet e lavagna elettronica.

Preparazione:
- Cerca informazioni per spiegare
l'argomento agli studenti: 1 ora.
Attuazione:
- Visita studio ad un'officina tradizionale
di costruttori navali: 3 ore.
- Ricerca di informazioni e preparazione
di presentazioni: 3 ore.
- Presentazione orale: 1 ora.
- Dibattito: 1 ora.
Totale: 8 ore.
Preparazione e realizzazione: 9 ore.

Personale tecnico in Educazione
ambientale per la Sostenibilità e
dipartimento ambientale del Consell de
Mallorca.
Non è richiesta la registrazione o
l'autorizzazione all'uso.

https://museumaritim.conselldemallorc
a.cat/en/master-boatbuilders
https://museumaritim.conselldemallorc
a.cat/it/barche-tradizionali
http://mbdb.hr/en/museum-of-betina-
wooden-shipbuilding/
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Note dell'autore Lo scopo di questa attività è che gli
studenti apprendano il mestiere, gli
strumenti e i materiali e scoprano le
principali barche tradizionali in legno.
Diventeranno consapevoli
dell'importanza di preservare i
mestieri tradizionali e la protezione del
patrimonio marittimo.
Saranno in grado di cercare
informazioni, classificarle e
presentarle.
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LA LETTERATURA
MEDITERRANEA COME 
VEICOLO DI UN NUOVO 

UMANESIMO

Geografia | Letteratura | Lingua Madre | Storia

PATRIMONIO 
CULTURALE
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CONTENUTI 
PEDAGOGICI: 
▪ Principali civiltà del Mediterraneo
▪ Fondamenti di letteratura latina
▪ Multiculturalismo nel Mediterraneo attraverso secoli

PREREQUISITI:

Competenze informatiche

NUOVE COMPETENZE MIRATE/RISULTATI DI 
APPRENDIMENTO: 

GLI STUDENTI SARANNO IN GRADO DI:
▪ Conoscere, attraverso la letteratura, in particolare quella

latino-africana, il multiculturalismo che il Mediterraneo ha 
facilitato per molti secoli.

▪ Comprendere come questa conoscenza può portarci oggi a 
considerare il Mediterraneo come qualcosa che unisce e non 
divide. 

La LETTERATURA 

MEDITERRANEA COME 
VEICOLO DI UN NUOVO 

UMANESIMO
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PREPARAZIONE
In classe

#1: Nozioni di base sull'utilizzo della LIM

#2: Riferimenti alla letteratura latina

#3: Mappa diffusa della lingua latina dal I al V secolo d.C.

#4: Analisi dei seguenti autori latino-africani: 
▪ Publio Terenzio AferAfer sec. a.C.
▪ Lucio Apuleio Madauresi II sec. D.C.
▪ Quinto Settimio Florens Tertulliano II-III sec aC

REALIZZAZIONE
(nella sala computer)

#1: L'educatore divide gli studenti in gruppi e li invita a ricercare e approfondire i temi
presenti in Terenzio, Apuleio e Tertulliano.

#2: Sostengono questa tesi (Mediterraneo come “trait d'union” di popoli e culture)

#3: Terenzio:
▪ Il concetto di “Humanitas”, inteso come libertà di pensiero, rispetto della personalità

umana, comunanza di natura di tutti gli uomini, dedizione ai doveri sociali, razionalità, 
amore per la cultura, equilibrio e coerenza interiore: «Homo sum, humani nihil a me 
alienum puto» , commedia, Heautontimorumenos, v. 77

▪ La commedia di Terenzio, Adelphoe, vv, 26-154 (una riflessione ancora attuale sul
rapporto tra padri e figli)

#4: Apuleio: 
▪ Il romanzo Metamorphoseon libri XI, il tema della magia e della metamorfosi presente

in tutte le culture che si affacciano sul Mar Mediterraneo
▪ L'orazione “Apologia” il tema della magia

#5: Tertulliano:
▪ Apologeticum, appassionata difesa del cristianesimo, durante le persecuzioni dei

cristiani.
▪ Incomprensioni, persecuzioni ed episodi di intolleranza religiosa sono problemi tipici

delle popolazioni che si affacciano sul Mediterraneo

DESCRIZIONE:
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#1:  Riflessione e dibattito (in classe):
▪ sulla letteratura come veicolo di progresso e miglioramento sociale (con richiami sul

tema attuale delle migrazioni)
▪ Legislazione europea in materia di immigrazione, diritti e doveri degli immigrati, 

inclusione scolastica degli immigrati
▪ gli studenti realizzano poster con tutte le informazioni che hanno trovato durante la 

loro ricerca

DESCRIZIONE:
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Tipo di attività

Destinatari
Luogo

Materiale 
necessario

Durata dell’attività

Paternità 
intellettuale

Link

Note dell'autore 

Dibattito -Ricercainformativa-
Pubblicazione
14 anni
Aula, aula computer
Computer, penne, matite, pennarelli, 
pneumatici, cartelloni pubblicitari

preparazione: 3 - 4 ore
Attuazione: 3-4 ore

IIS GARIBALDI LA
Nessuna abilitazione richiesta

https://www.ccdc.it/documento/hum
anitas-origine-e-significato-di-un-
concetto

Link su Terenzio, Apuleio e 
Tertulliano;
https://storiacuriosa.wordpress.com/
2012/12/11/magia-e-stregoneria-
nellantica-roma/
http://www.aprmm.it/Magia%20Nera
.pdf

Questa attività dovrebbe essere
svolta in due giorni diversi, in modo 
da dare agli studenti il tempo di fare 
una ricerca tra la prima e la seconda
parte.
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IO E MIA NONNA

IN CUCINA

PATRIMONIO 
CULTURALE

Biologia | Arte | Scienze sociali | Lingua Madre | Storia
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CONTENUTI 
PEDAGOGICI: 
▪ Organismi marini costieri
▪ Pesce benton (pesce costiero)
▪ Strumenti di pesca tradizionali
▪ Cucina tradizionale
▪ Cultura del vivere

PREREQUISITI:

▪Conoscere, nei dettagli, gli usi e costumi delle persone nella loro
patria

NUOVE COMPETENZE MIRATE/RISULTATI DI 
APPRENDIMENTO: GLI STUDENTI SARANNO IN GRADO DI:
▪Riconoscere gli organismi marini nel mare poco profondo.
▪Notare nel mare ed essere in grado di nominare organismi
commestibili comunemente noti. 
▪Spiegare le condizioni di vita e la cultura di vita dei loro antenati.
▪Identificare gli strumenti di pesca tradizionali e spiegare come 
usarli. 
▪Esprimere a parole i segni della propria identità culturale (legata ai 
valori e alle abitudini familiari).
▪Adattare la tradizionale cultura dell'abitare alle condizioni
contemporanee.
▪Spiegare i lati positivi e negativi della cultura vivente tradizionale.

IO E MIA NONNA IN 
CUCINA
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PREPARAZIONE:

#1:L'insegnante legge agli studenti le ricette di un vecchio libro di cucina tradizionale,
organizza una discussione sugli ingredienti di ogni pasto e su come viene preparato. Li
porta a concludere come le persone vivevano nel recente passato, dove trovavano il cibo,
come lo conservavano. Dovrebbe essere tutto collegato alle condizioni di vita.

REALIZZAZIONE:

#2:Studenti e insegnanti vanno sulla costa. Camminando lungo la riva con mare poco
profondo, hanno il compito di osservare gli organismi marini sul fondo del mare e i pesci
che nuotano intorno, e di elencarli (indipendentemente dal fatto che conoscano il nome
di ciascun organismo).

#3:Gli studenti riferiscono quali organismi hanno elencato, determinano i loro nomi.
Discutono i modi in cui può essere utilizzato in cucina e gli attrezzi da pesca necessari per
catturarli. L'insegnante mostra le foto di diversi strumenti di pesca e gli studenti pensano
agli strumenti più appropriati per un particolare organismo.

#4:Gli studenti hanno il compito di parlare con le loro famiglie di tutto ciò che hanno
imparato e osservato, per informarsi su come preparare un piatto a base di piccoli
organismi marini.

#5: Gli studenti di quattro gruppi hanno il compito di creare piatti interessanti e
deliziosi a base di organismi marini che hanno imparato a conoscere. Metteranno
insieme ricette; progetteranno un piatto pronto da servire. Tre studenti saranno
selezionati come giuria, per valutare le ricette e la presentazione dei piatti.

#6. Conclusione:
La giuria decreta il vincitore (il gruppo che ha realizzato il piatto più fantasioso e
presentato nel modo migliore) e ne argomenta la scelta.

DESCRIZIONE:
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Tipo di attività
Destinatari

Luogo
Materiale 

necessario

Durata dell’attività

Paternità 
intellettuale

Link

Note dell'autore

dibattito, esplorazione della natura
Da 11 anni
Aula, spazio esterno
Libro di cucina tradizionale, foto di attrezzi
da pesca

Preparazione - 30'
implementazione 1-2 ore

Scuola elementare Pučišća

nessuno

Si possono anche organizzare incontri con 
gli artigiani (pescatore, cuoco) per favorire
il passaggio intergenerazionale
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COSA FANNO LE 
PERSONE NELLA MIA 

PATRIA 

PATRIMONIO 
CULTURALE

Geografia | Matematica | Informatica
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CONTENUTI 
PEDAGOGICI: 
▪ Professioni e competenze tradizionali
▪ Occupazioni contemporanee
▪ Sviluppo sostenibile

PREREQUISITI:

▪strumenti matematici: confronto di valori, sottrazione, divisione, 
percentuale, sistema di coordinate, grafici - a seconda dell'età

NUOVE COMPETENZE MIRATE/RISULTATI DI 
APPRENDIMENTO: GLI STUDENTI SARANNO IN GRADO DI:
▪Condurre il sondaggio secondo le indicazioni
▪Elaborare i risultati dell'indagine
▪Mostrare i risultati, in tabelle e grafici
▪Spiegare i risultati del sondaggio e presentarli in pubblico
▪Conoscere le occupazioni delle persone nella loro patria, dal 
passato e dal presente

COSA FANNO LE 
PERSONE NELLA MIA 

PATRIA
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PREPARAZIONE:

#1: (in classe): gli studenti sistematizzano i contenuti che determinano la mappa della
loro regione (posizione geografica, clima, monumenti culturali e naturali, storia,
condizioni di vita, attività delle persone nella regione…)
La discussione viene avviata su ciò che le persone hanno fatto nel passato recente e
antico, ciò che hanno prodotto, ciò di cui hanno vissuto. Gli studenti con un insegnante
decidono di ricercare l&#39;argomento.Formulano esattamente ciò a cui sono
veramente interessati e insieme all'insegnante producono il primo documento di ricerca.
Vengono date istruzioni per lavori di ricerca indipendenti al di fuori della classe.
(questionario allegato)
Lo scopo della ricerca (su un campione rappresentativo) è raccogliere informazioni su
quali competenze e occupazioni hanno permesso alle tre generazioni precedenti
dell'isola di Brač di sopravvivere

REALIZZAZIONE:

#2: Gli studenti in modo indipendente, al di fuori della classe, raccolgono informazioni
con l'aiuto di un documento di ricerca. Ogni studente applica un questionario nella
propria famiglia allargata (tre generazioni)
#3: (in classe): Gli studenti (divisi in gruppi), con la guida dell'insegnante, elaborano
alcune delle informazioni raccolte (sulle occupazioni e le competenze delle persone).
Prima di ciò, elencano e registrano tutte le occupazioni che sono apparse nelle risposte
degli intervistati.
Gruppo A:
analizza la frequenza delle singole occupazioni in ciascuno dei 3 periodi temporali: 1980,
2000 e 2020.
Gruppo B
analizza i cambiamenti nella frequenza di particolari occupazioni negli ultimi 40 anni
(1980-2020)
#4: Gli alunni mostrano i dati occupazionali delle persone in tre grafici su tre periodi

(colonnare, circolare, diagramma...), disegnandoli manualmente o digitalmente

#5: Usando i sistemi di coordinate, gli studenti fanno proiezioni della rappresentazione di
particolari attività in futuro

#6. Conclusione:
Gli studenti presentano i risultati della ricerca ad altri studenti e insegnanti e annunciano
la continuazione della ricerca in ulteriori lavori.

DESCRIZIONE:
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Tipo di attività

Destinatari
Luogo

Materiale 
necessario

Durata dell’attività

Paternità 
intellettuale

Link
Note dell'autore

Ricerca di informazioni
pubblicazione/mostra
Da 11 anni
Aula, spazio esterno
Documento di ricerca, computer

preparazione 2 ore
implementazione 3 ore

Scuola elementare Pučišća

Nessuno
È importante dare agli studenti istruzioni
chiare per il proprio lavoro di ricerca
indipendente.
(Registriamo solo le informazioni dei
membri della famiglia che guadagnano
regolarmente). Escludiamo i lavori part-
time e occasionali che sono tutti presenti
nella vita delle persone e nei piccoli
centri.

Le risposte possono essere sovrapposte
durante l'elaborazione delle informazioni
raccolte, perché a volte più studenti
sono ricercatori della stessa famiglia.

Per ogni periodo l'indagine è stata
condotta su un campione separato. Tutti 
e tre i campioni non sono in numero
uguale (andando oltre, includendo più
membri della famiglia). Pertanto, è 
importante quanto segue:
1. Le misurazioni orizzontali (entro lo 
stesso periodo) vengono eseguite
mostrando valori concreti (assoluti).
2. Le misurazioni verticali (su più periodi
- più campioni) vengono eseguite
mostrando solo valori percentuali
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Foglio di lavoro

|||UNTRANSLATED_CONTENT_START|||What people do in 

my homeland|||UNTRANSLATED_CONTENT_END|||

Arte e cultura

Parente 2020. intorno al 2000. intorno al 1980. 

Occupazione 
lavorativa:

Luogo di 
lavoro

Occupazione 
lavorativa:

Luogo di lavoro Occupazione 
lavorativa:

Luogo di lavoro

MADRE

PADRE

NONNA (dal 
padre)

NONNA (dalla 
madre)

NONNO
(dal padre)

NONNO (dalla 
madre)

BISNONNA (dal 
padre)

BISNONNA 
(dalla madre)

BISNONNO (dal 
padre)

BISNONNO 
(dalla madre)

SCHEDA DI RICERCA N. 1
Compito di ricerca:
1. Scopri in quale lavoro sono stati impiegati i tuoi familiari in passato.
2. Immetti le informazioni sul tipo di lavoro e sull'ubicazione del lavoro nella tabella.
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COSTRUIAMO CON I 

NOSTRI ANZIANI

PATRIMONIO 
CULTURALE

Geologia| Geografia| Matematica| Storia | Arti
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CONTENUTI 
PEDAGOGICI: 
▪ Architettura tradizionale
▪ Muro a secco
▪ Doppio muro a secco
▪ beni architettonici

PREREQUISITI:

▪Conoscere gli elementi del paesaggio culturale

NUOVE COMPETENZE MIRATE/RISULTATI DI 
APPRENDIMENTO: GLI STUDENTI SARANNO IN GRADO DI:
▪Spiegare il ruolo della pietra nell'architettura tradizionale della
patria.
▪Connettere le condizioni di vita con l'arte tradizionale.
▪Specificare le caratteristiche della pietra come materiali da 
costruzione.
▪Identificare e nominare gli edifici in pietra della patria.
▪Descrivere il processo di costruzione dei muri di recinzione.
▪Conoscere i nomi tradizionali di diverse forme di pietra.
▪Spiega il ruolo dei cumuli di pietre in natura.

COSTRUIAMO CON I 
NOSTRI ANZIANI
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PREPARAZIONE

#1 (in classe): gli studenti elencano i materiali naturali in patria, si concentrano sulla pietra. 
Discutono del paesaggio carsico (vantaggi/svantaggi).
Gli studenti nominano gli edifici in pietra della patria, l'insegnante segue tutto con fotografie
appropriate.
Riconosciamo gli edifici più antichi della patria. Li analizziamo, concludiamo che sono tutti 
realizzati in pietra, concludiamo che è il materiale più accessibile nel paesaggio e che è molto 
adatto per la costruzione (durata, resistenza, capacità di progettazione, conduttività, valore
estetico ecc.)

REALIZZAZIONE

#2: (prepararsi per uscire dall'aula)
L'insegnante invita gli studenti a focalizzare la loro attenzione sulle fotografie degli edifici di cui 
abbiamo discusso in precedenza.
Mostra foto del paesaggio dell'isola, invita gli studenti a descrivere edifici dello stesso stile che
non sono mostrati nelle foto ma li conoscono. Alla fine, concludono che la maggior parte delle
vecchie strutture in pietra sono state costruite utilizzando la tecnica del muro a secco. Insieme
fanno la definizione di muro a secco.
Il cartongesso è una costruzione realizzata impilando pietre senza utilizzare materiale
connettivo.

#3: (Uscire, osservare)
Gli studenti sono divisi in tre gruppi, ogni gruppo osserva diversi tipi di strutture in muratura a 
secco:
GRUPPO A
Esplorazione dei doppi muri di recinzione in pietra a secco.
GRUPPO B
Esplorazione di muri semplici di recinzione in pietra a secco.
GRUPPO C
Esplorazione dei muri di pietra delle case medievali.

DESCRIZIONE:
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Tutti e tre i gruppi svolgono la ricerca secondo i seguenti compiti:
Misura la larghezza del muro a secco. 
Guardando la sezione trasversale orizzontale determina quante file longitudinali di pietre
ci sono.
Guarda la parte anteriore della pietra incorporata e determina se la pietra incorporata nel
muro a secco è intagliata/scolpita.
Studia la forma e le dimensioni delle pietre incastonate.
Se vengono installate pietre di dimensioni diverse, studiare il layout, dove sono
posizionate le pietre più grandi e dove più piccole.
Esplora e determina quanto sono vuoti i muri a secco (se un coniglio / topo / uccello / 
vento può attraversarli ...)
Date le caratteristiche predeterminate del muro a secco e l'ambiente in cui si trova, quale 
era la funzione del muro a secco. 
Con un'espressione pittoresca, dimostra la tua impressione del muro a secco osservato
(potente, svolazzante, giocoso, di pizzo...)

#4: I gruppi riferiscono sui compiti svolti e sui risultati della loro ricerca. In ulteriori
discussioni tra studenti e insegnanti confronteranno i tipi di muro a secco esplorati e le 
differenze di struttura e tessitura osservate. Determinano le cause delle differenze
osservate (tipo di materiale, quantità di materiale disponibile, forme e dimensioni delle
pietre, scopo del muro a secco…)

#5: (aula) – conclusioni
L'insegnante annuncia una nuova attività: tutti insieme parteciperanno alla costruzione
del muro a secco con l'aiuto di un maestro locale.
Con il maestro si scambieranno le informazioni necessarie: 
Che tipo di muro a secco viene costruito? Qual è il suo scopo? Qual è l'altezza
desiderata? Com'è la fondazione del muro? Che tipo di pietra si trova nelle vicinanze? 
Qual è l'esposizione del muro futuro al vento, all'acqua piovana? Di quali strumenti
hanno bisogno? Quali sono le difficoltà e gli errori più comuni nella costruzione del muro
a secco?

DESCRIZIONE:
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Tipo di attività

Destinatari
Luogo

Materiale 
necessario

Durata dell’attività

Paternità 
intellettuale

Note dell'autore

ricerca di informazioni, ricerca sul
campo, pubblicazione, progetto
Da 11 anni
Aula, all'aperto
Foto di edifici tradizionali in patria, 
paesaggi
preparazione: 30 min
Attuazione: 2-3 ore
Scuola elementare Pučišća

Prima della fase finale, nella classe di 
arte gli studenti possono utilizzare i
muri a secco come motivo per 
realizzare un'opera d'arte. 

Gli studenti sono molto interessati a 
questo tipo di lavoro (preparazione in 
aula, attività principale sul terreno), 
soprattutto perché è stato annunciato
il lavoro pratico.
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FACCIO LA MIA BORSA 
DI SOPRAVVIVENZA!

PERICOLI NATURALI

Geografia | Geologia | Madre lingua
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CONTENUTI 
PEDAGOGICI: 
▪ Calamità naturali
▪ Prevenzione
▪ Primo soccorso
▪ Iniziativa individuale
▪ Interazione di gruppo

PREREQUISITI:

▪Conoscenza dei tipi di possibili disastri naturali nella regione

Questa attività potrebbe essere introdotta o conclusa da una visita
a un centro di soccorso o a un centro dei vigili del fuoco. 

NUOVE COMPETENZE MIRATE/RISULTATI DI 
APPRENDIMENTO: GLI STUDENTI SARANNO IN GRADO DI:
▪Identificare e verbalizzare le conseguenze di un disastro naturale
▪Preparare un kit di emergenza
▪Agire sotto stress
▪Definire le priorità
▪Discutere in un gruppo sotto "stress"

Questo formato "divertente", che fa verbalizzare il partecipante, 
consente una migliore acquisizione del messaggio.

FACCIO LA MIA BORSA 
DI SPPRAVVIVENZA
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PREPARAZIONE:
#1: Scegli un gran numero di oggetti eclettici oltre agli oggetti che sono davvero utili

in una borsa di sopravvivenza (vedi sotto), si consiglia di offrire un gran numero di oggetti
vari, soggetti più o meno esclusi, inclusi oggetti strani o ridicoli (rana di plastica, boe da
piscina, pinne o maschere ecc.). Può essere interessante integrare oggetti che possono
essere utili in apparenza ma si rivelano inutili in seconda analisi (ad esempio una lattina
senza apriscatole ecc.)

#2: Organizza lo spazio: gli oggetti vengono appesi su griglie o appesi al muro - In
caso contrario, vengono distribuiti su un grande tavolo.

REALIZZAZIONE
#1: Ricordare il contesto di una possibile evacuazione secondo il tipo di rischio più

appropriato ed evidente sul territorio (alluvione, terremoto ecc.) o presentare i disastri
naturali se non effettuati nelle lezioni precedenti. Gli studenti dovrebbero essere in grado
di identificare le possibili conseguenze di un pericolo naturale sul loro territorio,
stimolando la loro reattività piuttosto che i loro sentimenti di ansia.

#2: Designare un gruppo di studenti (da 8 a 12). Ognuno dovrà riempire a turno la
propria borsa.

#3: Dai le seguenti istruzioni:
1. Riempi la tua borsa solo con gli elementi necessari per l'evacuazione
2. La durata per riempire la borsa (a seconda del numero di oggetti proposti) è
stabilito tra 45 secondi e 1'30 minuto. Il tempo può essere ridotto se si tratta di un
secondo passaggio e l'alunno ha già visto passare il compagno.
3. Trascorso il tempo, lo studente dovrà rimuovere gli oggetti uno per uno
dalla borsa, e giustificare la scelta.
4. Il volume è contenuto: sacca di modeste dimensioni, per facilitare l'evacuazione. Tutto
non si può prendere!
5. Ricordati di sostituire gli oggetti dopo ogni passaggio.
Una variante consiste nel far passare un gruppo di 2/3 studenti e chiedere agli altri di
aiutarli nella scelta degli oggetti o di realizzare una borsa completa con due borse con
qualche mancanza.

#4: Una volta trascorso il tempo (possiamo fare il conto alla rovescia per aggiungere
“tensione”) per il passaggio di tutti gli studenti designati, avviare una discussione di
gruppo sulle scelte fatte (perché, cosa usi, che durata) e anche su quelle che non
vengono presi, se non sono stati scelti elementi importanti. Possibilmente avvicinarsi alle
nozioni di "kit di sopravvivenza".

Ogni oggetto "valido" evoca istruzioni di prevenzione e soccorso di fronte ai "grandi
rischi" e agli effetti indiretti di un disastro.

DESCRIZIONE:
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Promemoria - Composizione di un “kit di sopravvivenza” di base: un
fischietto, una torcia, un tessuto o pannello “SOS”, giubbotti fluorescenti, una
coperta di sopravvivenza, una radio con batterie, farmaci comuni (medicinali,
paracetamolo, disinfettante ecc.) , acqua, cibo energetico, un coltello
multifunzione, fotocopie di documenti personali, duplicati delle chiavi di casa
e e della macchina, contanti ecc.



Tipo di attività

Destinatari

Luogo

Materiale
necessario

Durata dell’attività

Paternità
intellettuale

Link

Gioco

Da 12 anni

Aula

• 8 m di tavolo
• 6 m di griglie per appendere oggetti
• sedie per 30 persone
• un timer (sveglia, telefono o altro
formato) e un campanello se il timer non 
suona. Puoi scegliere una suoneria
comica che "drammatizzi" il risultato
(una grande campana, un ruggito o un 
suono di gallo ecc.)
• Oggetti (vedi elenco in allegato). Alcuni
oggetti sono importanti, altri meno. Non 
esiste una valigia standard. È necessario
mescolare alcuni oggetti "ridicoli" con 
quelli più necessari. Il problema è lo 
scambio durante il debriefing.

Preparazione: da 30 a 45 min
Attuazione: da 45 minuti a 1 ora
Da 15 a 20 minuti sono essenziali per la 
realizzazione di un'animazione
"riempimento borse" con 8-12 studenti. 
È necessario aggiungere i tempi di 
setpoint (5') e di richiamo contesto (5').
La durata può essere facilmente estesa a 
seconda del tempo assegnato, 
sviluppando ulteriormente il debriefing, 
oppure facendo passare più volte gli
studenti, cosa generalmente molto 
apprezzata. 

Autore: IFFO-RME
Nessuna abilitazione richiesta
http://www.risques-
majeurs.info/fiche/atelier-je-fais-ma-
valise (solo in francese)
https://www.wikihow.com/Make-a-
Survival-Kit 
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Note dell'autore Lo scopo di questa attività è aiutare gli
studenti a determinare quali sono gli
oggetti prioritari in una situazione di 
calamità naturale, e quindi a SCEGLIERE: in 
un tempo limitato, non sceglieranno
necessariamente gli oggetti consigliati per 
una borsa di sopravvivenza (cfr. sopra) , 
ma dovranno spiegare insieme le loro
scelte ed eventualmente riconsiderarle per 
ridefinire le loro priorità.

Esempio di oggetti che possono essere
raccolti per l'attività (non esaustivo).

Non è necessario raccogliere TUTTI gli
oggetti citati, ma fornire almeno le basi del 
kit di sopravvivenza.

- uno zainetto (importante, nella borsa
deve stare tutto!)
Torcia
- caschetto
- giacca antipioggia (per allagamento) 
- semplice kit di pronto soccorso
- radio a batteria
- cellulare con caricabatteria
- copia della carta d' identità
- copia della carta
- copia del quaderno di famiglia
- copia libretto sanitario
- copia della patente di guida
- copia contratto assicurazione casa
- copia del contratto di assicurazione auto
- "carta bancaria" (o modello di gioco)
- copia banconote
- copia prescrizione medica
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Note dell'autore Esempio di oggetti che possono essere
raccolti per l'attività (non esaustivo).
- Chiavi dell'auto
- chiavi di casa
- spazzolino da denti
- dentifricio
- Asciugamani
- piccola confezione di pannolini per 
bambini
- maglione
- paio di scarpe sportive
- 2 o 3 appendiabiti
- coperta
- scatole dei medicinali vuote sulla
prescrizione medica
- scatola vuota di aspirina o paracetamolo
- scatola vuota o spray Ventoline vuoto
(per asmatici)
- scatola di piselli che si apre con un 
apriscatole (ma non ci sarà l'apriscatole)
- barattolo di latta di un piatto pronto da 
scaldare che si può aprire senza 
apriscatole
- scatole di sardine (apribili senza 
apriscatole) - barrette nutrienti
- scatola di tonno apribile solo con un 
apriscatole che sarà assente
- pacchetto di riso
- pacchetto cous cous
- pacchetto di purè
- pacchetto di cereali per la colazione
- 3 o 4 piatti di plastica usa e getta
- 3 o 4 tazze usa e getta
- - 3 o 4 bicchieri di plastica usa e getta
- pentole piccole
- Caramelle
- occhiali di emergenza
- occhiali da sole
- mangime per animali (crocchette)
- Giacca a vento
- - Accendino
- - Pinne
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Note dell'autore Esempio di oggetti che possono essere
raccolti per l'attività (non esaustivo).
- 3 o 4 posate usa e getta
- bottiglia grande di acqua minerale (5 
litri) 
- confezione da 6 bottiglie da 1 litro
- bottiglia termica
- pacchetto di asciugamani di carta
- guanti per lavare i piatti
- grande bottiglia vuota della biancheria
- Borse termiche
- Maialino Salvadanaio
- carte da gioco
- giochi inscatola
- boa per bambini (anche con anatra!)
- piccolo peluche
- ingombrante peluche, orsacchiotto
- PlayStation fuori uso
- cappello estivo
- binocoli
- fotocamera
- Kit di utensili
- Estintore
- candeliere con candela
- scatola di batterie
- 3 o 4 libri per bambini dai 7 ai 10 anni
- quaderno di scuola
- penne a sfera
- matite

Questo gioco può essere sviluppato
anche tramite un gioco online come con 
l'applicazione Quizziz: 
https://quizizz.com/join/quiz/6022c554
9f325d001b347ffb/start?studentShare=
true 
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RISCHI NATURALI NELLA 

MIA CITTÀ

PERICOLI NATURALI

Geografia | Geologia | Madre lingua
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CONTENUTI 
PEDAGOGICI: 
▪ Pericoli naturali/rischi/disastri
▪ Sviluppo locale

PREREQUISITI:

▪ Questa attività può avvenire solo dopo la presentazione
dell'insegnante sulle categorie dei principali pericoli naturali e 
delle loro potenziali conseguenze. 

▪ Sintesi del progetto: Dopo una presentazione generale sui 
principali pericoli naturali tenuta in classe, gli studenti ricercano
informazioni sui principali pericoli naturali a cui è esposta la loro
città per produrre un pacchetto informativo e identificare misure
preventive.

NUOVE COMPETENZE MIRATE/RISULTATI DI 
APPRENDIMENTO: GLI STUDENTI SARANNO IN GRADO DI:
▪identificare i principali pericoli naturali locali
▪Comprendere il concetto di grandi rischi naturali
▪Trovare e comprendere le informazioni necessarie per identificare
i
grandi rischi a cui sono esposti
▪Conoscere i mezzi messi in atto per limitare gli impatti.

RISCHI 
NATURALI 

NELLA MIA 
CITTÀ
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PREPARAZIONE
Nessuna preparazione specifica richiesta. Gli studenti dovranno effettuare ricerche su

internet e nella loro città, potrebbe essere utile preparare preventivamente alcune risorse
documentarie per facilitare il loro lavoro (elenco di siti web, estratti di giornali, elenco di
potenziali risorse delle organizzazioni).

REALIZZAZIONE
# 1: A seguito del lavoro svolto in classe sui grandi pericoli naturali, riunire gli studenti in
gruppi di 3 o 4 e chiedere loro di realizzare una scheda di ricerca su un grande rischio,
specificando in particolare se è presente in città ( scegliere tra: incendi boschivi, alluvioni,
frane, terremoti, vulcanismo, tempeste ecc.).

#2: La ricerca deve essere svolta per un periodo minimo di 1 mese durante 3 sessioni di
classe (minimo) e per tutto il tempo dei compiti desiderato dagli studenti. Se possibile, fornire
loro spunti di ricerca (accessibili via internet, biblioteca scolastica, municipio, sicurezza civile,
ecc.)

#3: Istruzioni per la composizione del file:
- Dare una definizione dei rischi maggiori e poi del rischio scelto
- Come si manifesta? Come è?
- Trova un esempio passato e dettaglialo, preferibilmente intorno alla tua zona di residenza [o
nel bacino del Mediterraneo per esempio]: luogo, data, numero di vittime, corso degli eventi
ecc.
- Quali misure (tecniche e anche informative/educative) dovrebbero essere prese per
prevenire questo rischio?
- Quali sono le indicazioni che la popolazione deve osservare di fronte a questo pericolo?
- La tua città è interessata da questo rischio? Giustifica la tua risposta.
L'opera deve essere presentata con cura, il testo deve essere personale, senza copiare alla
lettera le fonti documentarie. Fai attenzione all'ortografia. Il file deve contenere:
• Se possibile, un esempio locale o addirittura regionale (intorno alla zona di residenza)
• Foto, disegni, infografiche
• Estratti da articoli di stampa
• Mappe, piani per una facile posizione

#4: L'insegnante supervisiona il lavoro di gruppo durante le sessioni di classe. Stabilisci
punti di progresso regolari con gli studenti durante la loro ricerca personale. Durante la loro
ricerca, gli studenti possono condurre interviste con vigili del fuoco, funzionari eletti, anziani,
ecc. Se necessario, aiutali a creare un quadro per le interviste.

#5: Al termine del lavoro, pianificare sessioni di restituzione di circa 15 minuti per gruppo
di studenti.

DESCRIZIONE:
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Tipo di attività

Destinatari

Luogo

Materiale 
necessario

Durata dell’attività

Paternità 
intellettuale

Link

Note degli autori

Ricerca di informazioni - progetto

Da 13 anni

Aula – Biblioteca scolastica
Facoltativamente, compiti a casa 
Opzionalmente, lavoro all'aperto
(intervista per esempio)

Computer con connessione a Internet, 
Stampanti se disponibili

Preparazione: 1 ora
Attuazione: da 4 a 6 ore
Circa 4-6 sessioni da 1 ora ciascuna e 
lavoro all'aperto e/oa casa

Autore: IFFO-RME
Nessuna abilitazione richiesta

http://www.risques-
majeurs.info/fiche/les-risques-majeurs-
sur-la-commune-de-chagny (solo in 
francese)
https://www.coe.int/t/dg4/majorhazar
ds/activites/2009/Murcia_26-
27oct2009/Murcia_26-
27oct09_Micallef.pdf 

Questa attività consente agli studenti di 
costruire una metodologia di ricerca
documentaria personale e interviste. 
Richiede tempo per gli studenti e un 
supporto personalizzato per aiutarli a 
svolgere la loro ricerca.

Un tempo specifico può essere
riservato alla ricerca documentale sui 
piani di sicurezza e sulle misure di 
mitigazione. 
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FAI TUO IL

VULCANO

PERICOLI NATURALI 

Geografia | Geologia | Chimica | Lingua Madre | Arti
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CONTENUTI 
PEDAGOGICI: 
▪ Eruzione
▪ La tettonica a placche
▪ Magma
▪ Lava
▪ Reazioni chimiche

PREREQUISITI:

▪Capacità informatiche

NUOVE COMPETENZE MIRATE/RISULTATI DI 
APPRENDIMENTO: GLI STUDENTI SARANNO IN GRADO DI:
▪Riprodurre utilizzando materiali semplici un'eruzione vulcanica

▪Comprendere la formazione e i tipi di vulcani

▪Identificare le caratteristiche chiave dell'attività vulcanica

▪Creare una reazione chimica

▪Identificare immagini e video di veri vulcani attivi nel bacino del 
Mediterraneo

FAI TUO IL
VULCANO
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REALIZZAZIONE

#1: (In classe). L'educatore attiva le conoscenze pregresse riproducendo un video di una 
formazione vulcanica, un'eruzione (ad es. https://youtu.be/VNGUdObDoLk)

#2: (in classe). L'educatore chiede agli studenti di disegnare un vulcano ed etichettarlo
con le parole del vocabolario appropriato (eruzione, lava, magma, mantello, placche
tettoniche, ecc.)

# 3: L'educatore divide gli studenti in coppie e, usando il loro schizzo come supporto, 
discutono tra loro su cosa provoca un'eruzione vulcanica e prendono appunti nel foglio di 
lavoro.

#4: (Nel laboratorio ICT). L'educatore chiede agli studenti di lavorare in coppia e di 
trovare informazioni sui vulcani più popolari nella loro regione o nel bacino del 
Mediterraneo in generale e di annotare le loro scoperte.

#5: (nel laboratorio di scienze). Agli studenti in piccoli gruppi vengono forniti alcuni
materiali comuni della nostra vita quotidiana per fare un esperimento. Rappresenteranno
un'eruzione vulcanica e avranno un'idea di come potrebbe apparire quando un vulcano
erutta lava che scorre. Questo esperimento presenta come una reazione chimica può creare
l'aspetto di un'eruzione vulcanica fisica.

#6: (nel laboratorio di scienze). L'educatore fornisce le seguenti istruzioni agli studenti
per l'esperimento:

Istruzioni
✓Mescola il colorante rosso e il bicarbonato di sodio in una piccola ciotola finché non 
diventa rosa. 
✓ Usa un imbuto per mettere questa miscela secca nella bottiglia. Per dare al vulcano una 
forma più piramidale/montana, usa argilla secca all'aria per creare le pendici della
montagna intorno alla bottiglia. 
✓Quando sei pronto per l'eruzione, aggiungi l'aceto e osserva la fuoriuscita di lava.

#7: (Nel laboratorio di scienze). Ogni gruppo dimostra l'esperimento e prende appunti
sui risultati.

#8: (Nel laboratorio di scienze). Tutti i gruppi discutono sul tipo di simulazione
rappresentata dall'esplosione

#9: (in classe). Gli studenti realizzano poster con tutte le informazioni che

DESCRIZIONE:
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Tipo di attività

Destinatari
Luogo

Materiale 
necessario

Durata dell’attività

Paternità 
intellettuale

Link

Note dell'autore

Ricerca di informazioni, attività
sperimentali, mostra
Da 12 anni
Laboratorio di scienze, laboratorio ICT, 
aula

400 ml di aceto bianco o rosso
Colorante alimentare
Bicarbonato di sodio
Argilla secca all'aria
Bottiglia vuota di soda da 2 litri o 
qualsiasi altro tipo di bottiglia di plastica
Guanti, imbuti, cucchiai, matite, fogli di 
lavoro, ecc.

Attuazione: 1-3 ore

HCMR (Unità Educativa)
Nessuna abilitazione richiesta

https://geology.com/volcanoes/volcanic
-hazards/

https://geology.com/teacher/volcano.sh
tml

https://sciencebob.com/make-your-
own-volcano/

L'educatore dovrebbe attivare la 
conoscenza preliminare degli studenti
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SCOPRI GLI TSUNAMI!

PERICOLI NATURALI

Geologia | Geografia | Fisica | Lingua Madre | Storia | Arti
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CONTENUTI 
PEDAGOGICI: 
▪ Eruzione vulcanica
▪ Pericoli naturali
▪ Maremoto
▪ Terremoto
▪ Frane
▪ Teoria delle placche tettoniche
▪ Struttura geologica

PREREQUISITI:

•Conoscenze di base sulla struttura geologica della Terra 
•Capacità informatiche

NUOVE COMPETENZE MIRATE/RISULTATI DI 
APPRENDIMENTO: GLI STUDENTI SARANNO IN GRADO DI:
▪ Spiegare i termini, pericolo, pericolo naturale, tsunami 
▪ Estrarre informazioni sulla natura, cause, effetti e 
preparazione allo tsunami 
▪Riconoscere l'importanza di conoscere gli tsunami e come questa
conoscenza può essere utile per salvare vite umane.

SCOPRI GLI TSUNAMI!
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REALIZZAZIONE

#1: (fase di riscaldamento emotivo): l'educatore racconta agli studenti la storia di
alcuni dei più grandi tsunami della storia e delle loro conseguenze. Ancora meglio, mostra
agli studenti un video su questo argomento (es. https://youtu.be/MZtC-LmG4pg). Segue
una breve discussione con gli studenti.

#2:Gli studenti sono divisi in gruppi con diversi compiti di ricerca (ricerca in Internet e
letteratura): il gruppo 1 cercherà informazioni sulla natura degli tsunami (aspetto
geografico – fisico); il gruppo 2 cercherà informazioni sugli effetti degli tsunami (aspetto
socio – geografico); il gruppo 3 cercherà informazioni sulla frequenza del loro verificarsi; il
gruppo 4 cercherà informazioni sui modi per prepararsi agli tsunami e per mitigarne le
conseguenze). Ogni gruppo dovrebbe ricevere alcuni fogli di lavoro (preparati in anticipo
dall'educatore) che li guideranno nel loro lavoro di ricerca.
Nota: le attività di gruppo possono anche essere progettate in modo diverso, a seconda
dei risultati che l'educatore vuole ottenere.

#3: (fase di feedback): gli studenti presentano i risultati della loro ricerca al resto della
classe. In alternativa, in questa fase può essere utilizzato un metodo di rotazione dei
gruppi: a ciascun membro del gruppo viene assegnata una lettera A, B, C, D. ecc. Dopo la
ricerca, si formano nuovi gruppi: tutti i membri A in un gruppo, tutti i membri B in un
altro e così via. In questo modo i gruppi di nuova formazione sono composti da membri
con risultati di ricerca diversi e si presentano reciprocamente i loro risultati all'interno del
gruppo.

#4: (fase di creatività): gli studenti scrivono un acrostico (TSUNAMI) e presentano le
loro poesie al resto della classe. Successivamente, è possibile realizzare un poster o ppt
(individualmente o in gruppi), ma l'insegnante/educatore dovrebbe indicare agli studenti
lo scopo di questi compiti (poster informativo / poster di avvertimento dei pericoli di uno
tsunami / poster per aiutare le persone prepararsi per uno tsunami ecc. I poster possono
essere esposti sulle pareti delle aule/scuole.

DESCRIZIONE:
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Tipo di attività

Destinatari
Luogo

Materiale 
necessario

Durata dell’attività
Paternità 

intellettuale

Link

Note degli autori

Ricerca di informazioni, mostra
Da 12 anni
Aula, laboratorio ICT
Accesso a Internet, tablet, computer, 
stampante, fogli di lavoro
Attuazione: 1-4 ore
HCMR (Unità Educativa)
Non è richiesta alcuna registrazione o 
autorizzazione all'uso.
https://www.ngdc.noaa.gov/hazard/tsu.s
html
Video per tsunami
https://youtu.be/sBkMLYUyUZg
Animazione della creazione di tsunami
https://www.youtube.com/watch?v=Wx9
vPv-T51I&feature=youtu.be
Come funzionano gli tsunami
https://youtu.be/2V6ZIADfBh8
come possiamo creare uno tsunami in 
classe
https://youtu.be/MZtC-LmG4pg
studio per le conseguenze dello tsunami 
sulla civiltà minoica
https://youtu.be/ILlyfwDwJVs
creazione di tsunami dal movimento delle
placche tettoniche
https://youtu.be/9xJb0oqnT4c
Tsunami in Grecia e Turchia
https://youtu.be/_eI3NfEJJkQ
tsunami causati dal terremoto nell'isola di 
Samos (Grecia 2020)
https://youtu.be/oWzdgBNfhQU
Tsunami in Giappone

Informazioni di base sui pericoli
naturali
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Foglio di lavoro

IMPARA PER GLI 
TSUNAMI!

Scrivi un acrostico usando la parola qui sotto

T

S:

U

N

A:

M

I
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ESPLORANDO UN ECOSISTEMA 
MARINO MEDITERRANEO

FATTORI ABIOTICI E BIOTICI IN UN 
ECOSISTEMA MARINO

BIODIVERSITÀ

Geografia |Biologia |Chimica | Fisica | Informatica| Madre lingua 
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CONTENUTI 
PEDAGOGICI: 
▪ Ecosistema
▪ Biodiversità
▪ Fattori biotici
▪ Organismi, batteri
▪ Habitat
▪ Fattori abiotici
▪ Mar Mediterraneo

PREREQUISITI:

Conoscenza di nozioni come: Ecosistema, biodiversità, ossigeno, 
nutrienti, temperatura, salinità, energia solare, substrato, 
esposizione aerea, profondità, maree, onde, correnti

NUOVE COMPETENZE MIRATE/RISULTATI DI 
APPRENDIMENTO: GLI STUDENTI SARANNO IN GRADO DI:
▪Elencare i fattori abiotici e biotici di un ecosistema marino
▪Identificare e descrivere fattori abiotici e processi fisici che hanno
un impatto sugli ecosistemi marini
▪Indagare l'importanza dei fattori abiotici e dei processi fisici
all'interno degli ecosistemi mediterranei
▪Descrivere e identificare due esempi di ecosistemi marini del 
Mediterraneo
▪Scoprire gli effetti dei fattori abiotici sugli ecosistemi
acquatici/marini
▪Elencare i modi in cui gli esseri umani interagiscono e influiscono
sugli ecosistemi marini
▪Fornire esempi di fattori abiotici e biotici di diversi habitat marini
del Mediterraneo
▪Adeguare un ambiente di lavoro informatico: adottare un 
atteggiamento responsabile, creare, produrre, elaborare, utilizzare
dati, ricercare informazioni e ottenere documentazione, 
comunicare.

ESPLORANDO UN 
ECOSISTEMA MARINO 

MEDITERRANEO
FATTORI ABIOTICI E 

BIOTICI IN UN 
ECOSISTEMA 

MARINO

64



PREPARAZIONE (in aula)

#1: L'educatore dovrebbe introdurre agli studenti un vocabolario che includa elementi
come: ecosistemi, fattori abiotici, fattori biotici, habitat, catena alimentare, rete trofica

IMPLEMENTAZIONE (in aula o laboratorio ICT)

#1: Gli studenti si divideranno in piccoli gruppi e cercheranno in internet o altre
risorse (libri, illustrazioni, guide, gallerie video ecc.) per fornire esempi di fattori abiotici e
biotici di diversi ecosistemi marini nel Mar Mediterraneo. (Gli studenti possono scegliere
esempi di paesi diversi o del proprio paese di origine e presentare almeno 5 esempi)

#2: Gli studenti devono trovare un modo attraente per presentare e condividere i loro
esempi/informazioni con il resto della classe. Possono scrivere una commedia e suonarla
davanti a tutti, possono scrivere una poesia-haiku o possono scrivere una storia con
personaggi fantastici o infine possono creare un ppt o un poster e presentarlo in classe

#3: Studenti ed educatori discutono con un esperto (ad es. ricercatore marino
dell'HCMR o di un altro istituto-università tramite connessione skype) sulle loro
conclusioni sugli effetti dei fattori abiotici sugli ecosistemi marini e sull'interazione e
l'impatto dell'uomo sugli ecosistemi marini

#4: Gli studenti espongono i loro poster/poesie, o presentano il loro ppt/o la loro
storia/fiction, o recitano la loro opera teatrale al resto della comunità scolastica e ai loro
genitori e li informano sui modi in cui gli esseri umani interagiscono con gli habitat marini
nel Mediterraneo Bacino.

DESCRIZIONE:
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Tipo di attività

Destinatari

Luogo

Materiale 
necessario

Durata dell’attività

Paternità 
intellettuale

Link

Note dell'autore

Ricerca di informazioni, mostra

Da 12 anni

Aula, laboratorio ICT

Computer, accesso a internet, 
connessione skype, stampante, 
illustrazioni, guide

Preparazione: 45 minuti
Attuazione: 2-3 ore 

HCMR (Unità Educativa)
Nessuna abilitazione richiesta

https://www.ra-
spa.org/sites/default/files/doc_cop/biodi
versity.pdf

Nessuno
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ESPLORA UN'AREA 

MARINA PROTETTA!

BIODIVERSITÀ

Geografia |Biologia |Chimica | Fisica | Informatica| Lingua Madre | Lingua 
straniera |
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CONTENUTI 
PEDAGOGICI: 
▪ Ecosistema, Biodiversità
▪ Fattore biotico, Fattori abiotici
▪ Ossigeno, nutrienti, temperatura, salinità, energia solare
▪ Substrato, esposizione aerea, profondità, reti alimentari
▪ Sostenibilità ambientale
▪ Patrimonio Naturale e Patrimonio Culturale

PREREQUISITI:

•Buone competenze sugli strumenti informatici
•L'educatore dovrebbe introdurre un vocabolario che includa
elementi come: ecosistemi, fattori abiotici, fattori biotici, catena 
alimentare, rete trofica, AMP, specie endemiche, ecc. per la 
discussione con gli studenti.

NUOVE COMPETENZE MIRATE/RISULTATI DI 
APPRENDIMENTO: GLI STUDENTI SARANNO IN GRADO DI:
▪ Descrivere e identificare 4 esempi di AMP nel Mar Mediterraneo
▪EsploraRE alcune Aree Marine Protette e percepirne l'importanza
▪Spiegare come le AMP contribuiscono alle risorse naturali, 
economiche o culturali
▪Elencare i modi in cui gli esseri umani interagiscono e influiscono
sulle AMP

ESPLORA UN'AREA 
MARINA PROTETTA!
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PREPARAZIONE (in laboratorio ICT, o in aula)

#1: L'educatore dovrebbe introdurre un vocabolario che includa elementi come: 
ecosistemi, fattori abiotici, fattori biotici, catena alimentare, rete trofica, AMP, specie 
endemiche, ecc. per la discussione con gli studenti.

IMPLEMENTAZIONE (nel laboratorio ICT o in aula)

#1: Gli studenti si divideranno in piccoli gruppi e useranno Google Earth per
esplorare 2-4 aree marine protette nel Mar Mediterraneo.

#2:L'insegnante dovrebbe dimostrare agli studenti come scaricare il livello Aree
marine protette come file .kml. Dopo il download, dovrebbe selezionare il livello Aree
marine protette e dimostrare come individuare ed esplorare le AMP in tutto il mondo.
Dovrebbe mostrare agli studenti l'icona che stanno cercando e come esaminare le foto, i
video e le storie che accompagnano ogni luogo.

#3: Gli studenti manterranno le informazioni in un foglio di lavoro sui loro AMP. Più
specificamente dovrebbero annotare il nome e la posizione dell'AMP, il tipo di
ecosistema e lo scopo dell'AMP.

#4: Gli studenti creeranno un poster o un ppt per presentare i loro esempi al resto
della classe e condividere con loro le informazioni.

#5: Studenti ed educatori discutono con un esperto (ad es. ricercatore marino
dell'HCMR, tramite skype) delle loro conclusioni sull'importanza delle AMP e
dell'interazione umana e dell'impatto sugli ecosistemi marini

#6: Gli studenti scrivono un breve articolo per il sito web della loro scuola su un'AMP
nella loro regione/paese. Riportano i problemi ambientali che l'area deve affrontare, le
risorse naturali e culturali che necessitano di protezione e ad eventuali storie di progetti
di tutela ambientale locale o altre azioni umane che hanno aiutato o stanno aiutando
l'area

#7: Alternativa, gli studenti espongono i loro poster o presentano il loro ppt al resto
della comunità scolastica e ai loro genitori e li informano sull'importanza delle AMP nel
bacino del Mediterraneo e sul valore fornito alla società

DESCRIZIONE:
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Tipo di attività

Destinatari

Luogo

Materiale 
necessario

Durata dell’attività

Paternità 
intellettuale

Link

Note dell'autore

Ricerca di informazioni, mostra

Da 12 anni

Aula, laboratorio ICT

Computer, accesso a Internet, accesso 
alle immagini di Google Earth, 
connessione skype, stampante, tablet, 
fogli di lavoro

Attuazione: 2 ore

HCMR (Unità Educativa)
Nessuna abilitazione richiesta

https://www.iucn.org/content/marine-
protected-areas-sharing-
mediterranean-experience
https://medpan.org/marine-protected-
areas/mediterranean-mpas/

Nessuno
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ESPLORANDO LA FAUNA BENTICA 

DI UNA COSTA ROCCIOSA 

BIODIVERSITÀ

Geografia |Biologia |Chimica | Geologia | Fisica | Lingua Madre | Arti
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CONTENUTI 
PEDAGOGICI: 
▪ Ecosistema
▪ Biodiversità
▪ Fattore biotico
▪ Organismi, batteri
▪ Sostenibilità ambientale

PREREQUISITI:

•Conoscenza di nozioni come: Ecosistema, biodiversità, ossigeno, 
nutrienti, temperatura, salinità, energia solare, substrato, 
esposizione aerea, profondità, maree, onde, correnti

NUOVE COMPETENZE MIRATE/RISULTATI DI 
APPRENDIMENTO: GLI STUDENTI SARANNO IN GRADO DI:
▪Misurare/calcolare vari parametri fisico-chimici
▪ Identificare e descrivere fattori abiotici e fauna bentonica di una 
costa marina.
▪Acquisire familiarità con l'attrezzatura scientifica e da laboratorio
•Essere incoraggiati ad assumere il ruolo di uno scienziato
ambientale

ESPLORANDO LA FAUNA 

BENTICA DI UNA 
COSTA ROCCIOSA 
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➢ATTUAZIONE:

#1: (sul campo). Gli studenti con gli educatori camminano lungo una costa rocciosa,
osservano l'ambiente e scattano alcune foto.

#2: Gli studenti si separeranno in diversi gruppi e raccoglieranno almeno 4 dati
quantitativi e 4 qualitativi per descrivere l'ecosistema. Fornendo strumenti di misura, gli
studenti dovrebbero raccogliere alcuni dati fisici e chimici (es. temperatura dell'aria e
dell'acqua, pH, tipo di microhabitat, ecc., vedere il foglio di lavoro sottostante), per
caratterizzare i fattori abiotici e il tipo di habitat di ciascun esemplare (crepacci, -piscine e
piattaforma esposta).

#3: Fornendo dispositivi di registrazione come fotocamere e apparecchiature di
misurazione per consentire la stima delle dimensioni e dei numeri, gli studenti
potrebbero essere guidati nell'esplorazione della diversità delle specie della costa
rocciosa. Con l'aiuto di un esperto come un biologo marino potrebbero raccogliere del
materiale vegetale (alghe) dal substrato per l'osservazione. Gli studenti potrebbero anche
osservare in stereoscopi mobili alcuni invertebrati bentonici dai loro campioni.

#4: (In classe). Ogni gruppo effettua ricerche su una specie bentonica (animale o
vegetale) e poi condivide le proprie informazioni per diventare 'esperti' della propria
specie.

#5: Ogni gruppo crea una carta di identificazione della specie, focalizzata sulle sue
caratteristiche morfologiche, habitat e modi di vita. Alla fine, attraverso il confronto delle
somiglianze e delle differenze tra le diverse specie analizzate, gli studenti dovrebbero
sviluppare una profonda conoscenza della biodiversità marina e degli adattamenti delle
specie.

#6: (In classe, laboratorio ICT). Ogni gruppo prepara e realizza una presentazione ppt
o un poster con i risultati dei dati quantitativi e qualitativi della ricerca sul campo.

#7: Discussione. Gli studenti condividono i loro commenti e conclusioni con il resto
della classe.

DESCRIZIONE:
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Tipo di attività

Destinatari

Luogo

Materiale 
necessario

Durata dell’attività

Paternità 
intellettuale

Link

Note dell'autore

Ricerca sul campo, attività sperimentali, 
presentazione, progetto.

Da 12 anni

Spazio esterno, aula, laboratorio ICT 

Fotocamere o cellulari, fogli di lavoro, 
matite, strumenti di misurazione, 
computer, accesso a Internet. sonde di 
temperatura, cartine indicatrici di ph, 
guide di campo, colle per cartoni, 
forbici, cappelli, creme solari.

1 ora sul campo
3 ore in aula/laboratorio ICT 

HCMR (Unità Educativa)
Nessuna abilitazione richiesta

Brieseman, C. (2013). Oceani An Inquiry 
Unit. Disponibile su: 
http://seaweek.org.nz/wpcontent/
caricamenti/siti/26/2013/10/Ocean-
Unit.pdf
L'educatore dovrebbe introdurre gli
studenti all'uso di attrezzature
scientifiche.
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Foglio di lavoro
Esplorando la fauna bentica di una costa rocciosaBiodiversità

Sito: Data:

Coordinate:

PARAMETRI ABIOTICI ELEMENTI BIOTICI

1. Temperatura: 1.
2. Conducibilità: 2.
3. PH: 3.
4. Dis. Ossigeno: 4.
5. Salinità: 5.
6. Altro: 6.

1.
2.
3.
4.

Interventi umani osservati nell'area di 
studio 
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ESPLORANDO LE 

RETI ALIMENTARI 
MARINE NEL 

MEDITERRANEO

BIODIVERSITÀ 

| Geografia |Biologia | Chimica | Fisica | | Lingua Madre | Informatica
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CONTENUTI 
PEDAGOGICI: 
▪ Ecosistema
▪ Biodiversità
▪ Reti alimentari, catena alimentare
▪ Prati di posidonia marina 
▪ Giardini di Gorgonie
▪ Specie endemica
▪ Sostenibilità ambientale
▪ Bellezze naturali

PREREQUISITI:

▪Capacità informatiche

NUOVE COMPETENZE MIRATE/RISULTATI DI 
APPRENDIMENTO: GLI STUDENTI SARANNO IN GRADO DI:
▪Indagare le reti trofiche marine e i livelli trofici
▪Esegui una ricerca su un organismo marino e unisci i loro
organismi in una rete alimentare creata da una classe che mostra
un ecosistema marino equilibrato.
▪Indaga sull&#39;importanza della posidonia marina 
▪Impara la definizione di specie endemica

ESPLORANDO LE RETI 
ALIMENTARI MARINE 
NEL MEDITERRANEO
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REALIZZAZIONE

#1: (In classe)
Gli studenti che lavorano in gruppo creeranno la propria rete alimentare marina per due 
ecosistemi marini rappresentativi del Mediterraneo. Le praterie di posidonia oceanica e i
giardini di gorgonie, o campi di spugne d'alto mare

#2: Ogni gruppo avrà il compito di raccogliere informazioni e foto o video sui due diversi
habitat e sugli organismi che li abitano

#3: Gli studenti, in coppia, usano il laboratorio informatico della scuola e/o le risorse
Internet fornite per ricercare il loro organismo e completare il loro saggio

#4: Gli studenti creano poster o presentazioni ppt utilizzando vari elementi multimediali
per presentare i loro risultati

#5: Tutti i poster/ppt vengono visualizzati per l'intera comunità scolastica

DESCRIZIONE:
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Tipo di attività

Destinatari
Luogo

Materiale 
necessario

Durata dell’attività

Paternità 
intellettuale

Link

Note dell'autore

Ricerca di informazioni, mostra
Da 13 anni
Aula, laboratorio ICT
Pc, cellulari, tablet, foto, accesso a
internet, poster, stampante

Attuazione: 1-3 ore

HCMR (Unità Educativa)
Nessuna abilitazione richiesta

http://www.fao.org/3/a-i7256e.pdf

https://oceana.org/sites/default/files/re
ports/Corals_Mediterranean_eng.pdf

https://medwet.org/2017/10/mediterra
nean-posidonia/

Nessuno
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UN GIORNO DA

CETOLOGO

BIODIVERSITÀ

| Biologia | Geografia | Geologia | Tecnologia 
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CONTENUTI PEDAGOGICI:

• Importanza dei principali predatori come mammiferi marini
• Conservazione delle specie marine protette nella lista rossa

IUCN
• Elementi per l'equilibrio e di disturbo nei golfi e nelle zone 

costiere; significato di specie e aree marine prioritarie
• Principi di navigazione; tecniche di monitoraggio applicate in 

mare 
• Codice di buona condotta per l'osservazione della fauna 

selvatica
• Origini geologiche dell'area monitorata
• Rapporti tra ricerca, citizen science e turismo blu.

PREREQUISITI:

▪ Nessuno

NUOVE COMPETENZE MIRATE/RISULTATI DI 
APPRENDIMENTO: GLI STUDENTI SARANNO IN GRADO DI:

▪ Riconoscere le differenze tra pesci e cetacei
▪ Identificare diverse specie di cetacei per morfologia e 

comportamento superficiale
▪ Compilare sondaggi scientifici per la raccolta dei dati
▪ Impostare una rotta di navigazione
▪ Distinguere i diversi tipi di rocce e fondali
▪ Applicare il codice internazionale di buona condotta per 

l'osservazione di balene e delfini
▪ Riconoscere l'attività turistica responsabile ed eco-friendly 
▪ Diffondere l'importanza della conservazione delle risorse marine

UN GIORNO DA

CETOLOGO
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PREPARAZIONE

#1: Raccolta dei moduli di autorizzazione firmati dai genitori di tutti
gli studenti a partecipare alla visita di studio.

REALIZZAZIONE

#1:Briefing sull'area monitorata, sulle specie di cetacei locali e sul
codice di buona condotta per la loro osservazione

#2: Imbarco. Monitoraggio e pulizia del mare.

#3: Osservazione delle risorse costiere e marine con considerazioni
sulla loro protezione.

#4: Ritorno e debriefing sul monitoraggio.

DESCRIZIONE:
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Tipo di attività
Destinatari

Luogo

Materiale necessario

Durata dell’attività

Paternità 
intellettuale

Link

Note dell'autore

Ricerca sul/di/ campo
Da 11 anni
All'aperto, in corrispondenza di una 
Riserva Naturale.
Ad esempio in Sicilia: il punto di ritrovo
potrebbe essere il porto di Catania, da 
cui partirà il battello per navigare nelle
acque del golfo di Catania e dell'Area
Marina Protetta delle Isole Ciclopi. 
L'ecotour permette di vedere elementi
naturali e antropici sia vicino alla costa 
che al largo
Barca con tutti i dispositivi di sicurezza
necessari
Binocolo, GPS, ecoscandaglio,
sondaggi per raccolta dati
Carte d'identità sui cetacei
macchina fotografica o cellulare per fare 
foto e video sull'ambiente e sugli animali
guanti e piccoli guadini per raccogliere i
rifiuti marini
Preparazione: ¼ ora
implementazione 3 ore
Associazione Mare Camp, certificata da 
“Amico del Mare”

www.marecamp.com

I partecipanti che soffrono di mal di 
mare devono prendere precauzioni
sanitarie prima dell'imbarco.
I partecipanti necessitano di un 
abbigliamento adatto alla stagione.
Programma e durata dell'escursione
possono subire variazioni in caso di 
condizioni meteo-marine avverse e 
nessun rimborso è dovuto.
Le escursioni hanno il 75% di probabilità
di avvistare cetacei nell'area considerata. 
L'esperienza può dare le nozioni e le 
competenze attese anche in caso di 
mancato avvistamento.
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DISEGNARE LA 

COSTA NEL 2100

CAMBIAMENTO
CLIMATICO

Geografia | Fisica | Chimica | Matematica | Biologia
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CONTENUTI 
PEDAGOGICI: 
▪ Artificializzazione costiera
▪ Mappatura della costa
▪ Osservazione della costa

PREREQUISITI:

Conoscenze sull'urbanizzazione e l'artificializzazione costiera (bozza 
O1).

NUOVE COMPETENZE MIRATE/RISULTATI DI 
APPRENDIMENTO: GLI STUDENTI SARANNO IN GRADO DI:
▪ Descrivere e mappare gli spazi costieri
▪ Imparare a usare strumenti/attrezzature di misura
▪ Sviluppare la conoscenza delle diverse aree di una costa
▪ Identificare le componenti biologiche e geologiche del paesaggio

DISEGNARE LA COSTA 
NEL 2100
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#1: L'insegnante dovrebbe scegliere una spiaggia locale come sito studiato
caratterizzato dalla mobilità costiera (erosione o accrescimento, con abitazioni vicino al
mare, ecc.). Quindi potrebbe fissare una data e prenotare un autobus per fare il lavoro
sul campo.

#2: Gli studenti svolgono una prima ricerca sulla gestione delle soluzioni costiere (es.
argini, 'recinzioni' in legno di castagno che trattengono la sabbia, sacchi di sabbia).

#3: L'insegnante introduce alcune nozioni chiave sul cambiamento climatico e
sull'artificializzazione costiera con l'aiuto del documento O1 e dei collegamenti
sottostanti per fornire agli studenti una simulazione dell'innalzamento dell'acqua nel
2100.

DESCRIZIONE:

PREPARAZIONE

REALIZZAZI ONE

#1: L'insegnante introduce lo scopo dell'attività e forma gruppi di 4/5 studenti
distribuendo un foglio e una matita a persona.

#2: L'insegnante fa un primo giro del luogo prescelto per delimitare l'area di studio
con decametro, picchetti e spago.

#3: L'insegnante lascia che gli studenti osservino il paesaggio e lo descrivano per 10
minuti. L'obiettivo di questo passaggio è visualizzare il paesaggio e definire 3-4 punti di
riferimento.

#4: Quindi, l'educatore lascia che gli studenti inizino la mappatura del sito senza
dimenticare di dare loro le indicazioni corrette per riportare il Nord, la scala e la data sul
disegno.

#5: L'insegnante osserva la raccolta dati di ciascun gruppo e analizza ciò che hanno
notato (attività umana, pulizia, elementi naturali, ecc.), riorientandoli se sono troppo
lontani dalla realtà del sito.

#6: Nel contesto di un dibattito, gli studenti devono tracciare la proiezione del livello
del mare simulata nel 2100 tenendo conto degli effetti del cambiamento climatico sui
punti di riferimento presenti nel sito studiato.
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Tipo di attività
Destinatari

Luogo
Materiale 

necessario

Durata 
dell’attività

Paternità 
intellettuale

Link

Note dell'autore 

Ricerca sul/di/ campo
Da 11 anni
Esterno
Foglio di lavoro, decametro, picchetti,
spago, bussole, matite, computer/tablet
Attuazione: 2 ore

CPIE Bastia U Marinu
Nessuna abilitazione richiesta
https://www.iucn.org/fr/content/la-
mediterranee-un-environnement-marin-
cotier-en-mutation-selon-les-scenarios-
sur-levolution-du-climat
https://portals.iucn.org/library/sites/libr
ary/files/documents/2012-070-Fr.pdf
Le macchine fotografiche potrebbero
essere utilizzate sul campo per
riprendere elementi specifici (abitazioni,
edifici turistici, dighe, “recinzioni”…)
presenti sulla costa e/o effetti visibili
dell'erosione/cambiamento climatico sul
paesaggio.
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ESSERE UN 

CONSUMATORE 
ECO-RESPONSABILE

CAMBIAMENTO 
CLIMATICO

Geografia | Biologia | Chimica | Matematica | Scienze sociali | Economia
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CONTENUTI 
PEDAGOGICI: 
▪ Emissioni di gas a effetto serra
▪ Contenuto di CO2
▪ Eco-consumo

PREREQUISITI:

Conoscenze sui cambiamenti climatici (bozza O1).

NUOVE COMPETENZE MIRATE/RISULTATI DI 
APPRENDIMENTO: GLI STUDENTI SARANNO IN GRADO DI:
▪ Descrivere il fenomeno dei gas serra
▪ Comprendere l'origine del cambiamento climatico e la nostra
responsabilità
▪ Imparare ad essere un consumatore eco-responsabile
▪ Fare qualche ricerca in letteratura
▪ Riassumere ed esporre le informazioni
▪ Lavorare in squadra
▪ Definire le diverse fasi della produzione e distribuzione dei
prodotti

ESSERE UN 
CONSUMATORE 

ECO-
RESPONSABILE
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L'insegnante sceglierà e porterà agli studenti i seguenti materiali: 8-10 prodotti alimentari
(1 prodotto/4 team di studenti; ad esempio cereali, riso, pasta, frutta, verdura…), una
mappa globale per gruppo.

DESCRIZIONE:

PREPARAZIONE

REALIZZAZIONE

#1: L'insegnante introduce il programma e lo scopo di questa attività evidenziando
l'impatto dei gas serra di origine antropica e il nostro contributo al cambiamento
climatico come consumatori.

#2: L'insegnante distribuisce un prodotto alimentare e una mappa per gruppo.
#3:L'insegnante fa leggere e annotare agli studenti per 10 minuti le informazioni sul

luogo di produzione riportate sulla confezione del prodotto.
#4:L'insegnante osserva ogni gruppo durante questa sessione e li riorienta se sono

troppo lontani dalla realtà per definire il luogo di produzione del prodotto.
#5: Facciamo cercare agli studenti per 15 minuti su internet alcune informazioni sui

luoghi di distribuzione del loro prodotto.
#6: L'insegnante osserva ogni gruppo durante questa sessione e li riorienta se sono

troppo lontani dalla realtà per definire i luoghi di distribuzione del prodotto.
#7: Gli studenti hanno 5 minuti per tracciare sulla mappa le proiezioni dei binari del

treno e/o delle rotte marittime e/o aeree tra i luoghi di produzione e distribuzione.
#8: Gli studenti hanno 15 minuti per quantificare i viaggi in km e in termini di

emissioni di CO2 utilizzando i calcolatori online dell'impronta di carbonio (ad esempio
quello citato di seguito).

#9:L'insegnante lascia che ogni gruppo (5 min/gruppo) esponga le informazioni
raccolte sul prodotto (cos'è, luoghi di produzione e distribuzione, proiezioni di binari
ferroviari e/o rotte marittime e/o aeree sulla mappa, CO2 stima delle emissioni, ecc.).
(durata totale : 30 min)

#10:L'insegnante riassume le informazioni raccolte e propone agli studenti di
pensare e discutere su soluzioni alternative di consumo, privilegiando i produttori locali
oi prodotti dell'allevamento ad esempio, per ridurre la nostra impronta di carbonio come
consumatori. (durata 10 minuti)
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Tipo di attività
Destinatari

Luogo
Materiale 

necessario

Durata 
dell’attività

Paternità 
intellettuale

Link

Note dell'autore 

Ricerca di informazioni
Da 11 anni
Aula, laboratorio ICT
1 prodotto alimentare/4 gruppi di
studenti
1 mappa globale/4 gruppi di studenti
1 accesso computer e/o tablet /4 gruppi
studenti
Foglio di lavoro
Attuazione: 2 ore

CPIE Bastia U Marinu
Nessuna abilitazione richiesta
https://www.carbonfootprint.com/calcul
ator.aspx
L'insegnante dovrebbe privilegiare i
prodotti confezionati. Per gli altri, frutta
o verdura ad esempio, l'insegnante
dovrebbe tenere presente e aggiungere
un target sul prodotto con il luogo di
produzione, indicato negli scaffali dei
negozi, e il nome del produttore per
aiutare gli studenti a fare ricerche
informative sui luoghi di distribuzione.
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Foglio di lavoro

|||UNTRANSLATED_CONTENT_START|||Be an 

eco-responsible 

consumer|||UNTRANSLATED_CONTENT_END|||

Cambiamenti 
climatici

Cerchiare il trasporto utilizzato tra il luogo di produzione e quelli di distribuzione. 

Treno Aereo Barca Altro

Alimenti

Luogo di produzione ..………………………………….

Luogo(i) di distribuzione 

……………………………………

..…………………………………..

..…………………………………..

Quanti chilometri percorre il prodotto?

……………………………………………………...………...

Quanto stimate le emissioni di carbonio legate al 

viaggio del prodotto? 

………………………………………………………………..
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CORRENTI MARINE

CAMBIAMENTO 
CLIMATICO

Fisica | Geologia | Geografia | Matematica | Chimica 
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CONTENUTI 
PEDAGOGICI: 
▪ Sperimentazione delle correnti marine
▪ Simulazione di fusione del ghiaccio
▪ Temperatura dell'acqua
▪ Salinità

PREREQUISITI:

Conoscenze sui cambiamenti climatici e la circolazione oceanica
(bozza O1) 

NUOVE COMPETENZE MIRATE/RISULTATI DI 
APPRENDIMENTO: GLI STUDENTI SARANNO IN GRADO DI:
▪Eseguire un protocollo scientifico (ipotesi, esperimento,
osservazione)
▪Mettere in relazione gli esperimenti effettuati con il
funzionamento della circolazione oceanica
▪Identificare le correnti di acque superficiali e profonde
▪ Comprendere le conseguenze dello scioglimento dei ghiacci

sulle correnti marine

CORRENTI MARINE
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DESCRIZIONE:

REALIZZAZIONE

#1: L'insegnante introduce l'attività e divide gli studenti in gruppi di 2/3 studenti.
#2: Gli studenti iniziano la prima attività sperimentale seguendo le istruzioni

seguenti: "Metti dell'acqua in due bicchieri diversi. Scegli uno dei due becher e colora
l'acqua di blu. Scalda l'acqua blu su una piastra calda. Usa il termometro per monitorare
la temperatura dell'acqua calda. Quando raggiunge i 60 °C, prelevare una piccola
quantità di acqua blu con una micropipetta. Quindi, rilascia l'acqua calda nel secondo
bicchiere con acqua fredda".

#3: L'insegnante fa mappare agli studenti le fasi del primo esperimento e dibattere
su cosa osservano, cercando di spiegare il fenomeno osservato dovuto alla temperatura
dell'acqua.

#4: Gli studenti conducono la seconda attività sperimentale seguendo le istruzioni
seguenti: "Prepara un bicchiere di acqua dolce e un altro di acqua salata. Versa 2
cucchiaini di sale grosso in uno dei due becher per ottenere acqua salata e mescola per
sciogliere il sale. Colora di verde l'acqua salata. Prendi una piccola quantità di acqua
salata verde usando un'altra micropipetta. |||UNTRANSLATED_CONTENT_START|||Then,
release the salt water into the second beaker with fresh
water.”|||UNTRANSLATED_CONTENT_END|||

#5: L'insegnante consente agli studenti di mappare le fasi del secondo esperimento e
di discutere su cosa osservano, cercando di spiegare il fenomeno osservato dovuto alla
salinità dell'acqua.

#6: Gli studenti svolgono la terza attività sperimentale seguendo le istruzioni seguenti:
“Prepara un bicchiere di acqua del rubinetto e un altro di acqua salata. Versa 2 cucchiaini
di sale grosso in uno dei due becher per ottenere acqua salata e mescola per sciogliere il
sale. Immergi un cubetto di ghiaccio colorato in ciascuno dei due bicchieri”.

#7: L'insegnante fa mappare agli studenti le fasi del terzo esperimento e dibattere su
cosa osservano, cercando di spiegare il fenomeno osservato che consiste nella
modellazione di un iceberg fuso.

#8: Diamo agli studenti la seguente lettura sulle correnti marine: “Una corrente
marina è un movimento dell'acqua marina caratterizzato dalla sua direzione, velocità e
flusso. Esistono due tipi di correnti: correnti di superficie e correnti di profondità. La Terra
riceve l'energia solare in modo non uniforme: non è la stessa cosa a seconda che ci
troviamo al polo (perché i raggi arrivano in modo molto inclinato) o all'equatore. La zona
intertropicale riceve così tanta energia quanto il resto del pianeta. Questo squilibrio mette
in moto l'atmosfera e gli oceani che riequilibreranno termicamente il tutto. Genera anche
venti che sono i principali fattori delle correnti superficiali. Questi movimenti sono
influenzati da una forza dovuta alla rotazione della Terra, chiamata forza di Coriolis.
Questo squilibrio provoca anche differenze di temperatura a seconda della latitudine.
Questa differenza di temperatura provoca una differenza nella salinità dell'acqua e quindi
nella densità, creando così le correnti di profondità”
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DESCRIZIONE:

REALIZZAZIONE

#9: Lascia che lo studente risponda alle seguenti domande:
1 – Cos'è una corrente marina?
2 – Quali sono i 2 tipi di correnti marine esistenti?
3 – Quali sono le origini di queste diverse correnti marine?

#10: Diamo agli studenti la seguente lettura sull'importanza della Corrente del Golfo:
“La Corrente del Golfo è una corrente marina che fa parte della circolazione termoalina
globale, il famoso nastro trasportatore, che trasporta il calore dai tropici ai poli.
Nell'Atlantico settentrionale, questa corrente è la gamba calda del nastro trasportatore.
Trasferisce il suo calore, accumulato ai tropici, alle masse d'aria sopra l'Europa,
contribuendo a riscaldare il clima regionale. Raffreddata e arricchita da acque artiche più
fredde e salate, quindi più pesanti, questa corrente si tuffa sul fondo dell'oceano e torna
in Antartide. Il motore di questa circolazione termoalina è la differenza di densità, e quindi
di temperatura e salinità, delle masse d'acqua. È stato quindi proposto che un aumento
dello scioglimento dei ghiacciai, a seguito del riscaldamento globale, potrebbe rallentare
la Corrente del Golfo riducendo la salinità delle acque polari. "Le acque calde e dolci sono
più leggere e si immergono meno rapidamente rispetto alle acque fredde e salate",
ricorda Josh Willis, oceanografo della NASA. Un simile rallentamento avrebbe
conseguenze per il clima europeo, che si raffredderebbe.“

#9: Lascia che lo studente risponda alle seguenti domande:
1 – Cos'è la Corrente del Golfo?
1 – Perché la Corrente del Golfo affonda nel fondo dell'oceano quando arriva nell'Artico e
poi ritorna nell'Antartico?

#12:L'insegnante chiede agli studenti cosa hanno imparato durante l'attività sulle
correnti marine e conclude parlando dell'impatto del cambiamento climatico sulla
circolazione oceanica.
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Tipo di attività
Destinatari

Luogo
Materiale 

necessario

Durata 
dell’attività

Paternità 
intellettuale

Link

Note dell'autore

Attività sperimentale
Da 12 anni
Aula laboratorio, aula
Coloranti all'acqua verde e blu / piastra
riscaldante / termometro / 2 bicchieri / 2
micropipette / sale grosso / 1 vaschetta
per cubetti di ghiaccio
Attuazione: 2 ore

CPIE Bastia U Marinu
Nessuna abilitazione richiesta
https://phys.org/news/2010-03-nasa-
atlantic-conveyor-belt.html
http://www.ecoles.cfwb.be/arvise/SECO
NDAIRE/pedagogie/G%C3%A9ographie/
Mr%20Fallais/courants%20marins.pdf
https://www.futura-
sciences.com/planete/actualites/oceano
graphie-fonte-arctique-affecte-courants-
oceaniques-plus-encore-44867/
Nessuno
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CHE COS'È 

L' ACIDIFICAZIONE 
DELL'OCEANO?

CAMBIAMENTO 
CLIMATICO

Biologia | Lingua Madre | Chimica 
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CONTENUTI 
PEDAGOGICI: 
▪ Significato di acidità e pH
▪ Emissioni di CO2
▪ Impatti dell'acidificazione degli oceani
▪ Condizioni delle specie marine
▪ Modifiche della catena alimentare

PREREQUISITI:

Conoscenza dei concetti di cambiamento climatico e pH (bozza O1)

NUOVE COMPETENZE MIRATE/RISULTATI DI 
APPRENDIMENTO: GLI STUDENTI SARANNO IN GRADO DI:
▪Eseguire un protocollo scientifico (ipotesi, esperimento,
osservazione)
▪Mettere in relazione gli esperimenti effettuati con il
funzionamento della circolazione oceanica
▪Capire come le emissioni di CO2 hanno un impatto sull'oceano e
sulle sue specie marine

CHE COS'È 
L' ACIDIFICAZIONE 

DELL'OCEANO?
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DESCRIZIONE:

PREPARAZIONE

Assicurati che gli studenti abbiano abiti protettivi. 

REALIZZAZIONE

#1:L'insegnante introduce l'argomento e chiede agli studenti che cos'è
l'«acidificazione degli oceani» e di quali conseguenze sull'ambiente marino è
responsabile.

#2: In base alle risposte, l'insegnante spiega agli studenti il significato di acidità
(dovuta alla presenza di ioni H+) e pH (misura chimica utilizzata per valutare la
concentrazione di idrogeno). L'insegnante precisa i valori delle soluzioni acide e basiche e
il pH del mare (8.2). Lo scopo di questo passaggio è assicurarsi che gli studenti
dispongano di tutti gli strumenti necessari per comprendere il resto dell'attività.

#3: L'insegnante chiede agli studenti se sanno perché il pH dell'oceano sta
diminuendo. Dopo il dibattito degli studenti, spiega loro la causa principale
dell'acidificazione degli oceani: il rilascio di CO2 nell'atmosfera, che è diventato più
importante dalla rivoluzione industriale (1850). Circa il 25-30% della CO2 nell'atmosfera
viene assorbita dall'oceano.

#4: L'insegnante divide gli studenti in gruppi di 2 studiosi
#5: Gli studenti iniziano la prima attività sperimentale, il cui obiettivo è evidenziare

l'assorbimento di CO2 da parte dell'acqua, seguendo le istruzioni seguenti:
"Metti l'acqua di calce in un contenitore e poi usa una cannuccia per soffiare nell'acqua di
calce".

#6: L'insegnante lascia dibattere gli studenti su ciò che osservano, cercando di
spiegare il fenomeno osservato (appare un precipitato bianco (CaCO3), che evidenzia la
formazione di CO2).

#7:Gli studenti iniziano la seconda attività sperimentale, il cui obiettivo è dimostrare
la riduzione del pH, e quindi l'acidificazione dell'ambiente, a causa della CO2, seguendo le
istruzioni seguenti:
“Metti l'acqua in un contenitore e poi immergici la sonda pH. Annotare il valore
visualizzato sul pHmetro. Metti la cannuccia nel contenitore e soffia per introdurre CO2
nell'acqua. Osservare il valore visualizzato sul pHmetro durante l'espirazione.

#8: L'insegnante lascia dibattere gli studenti su ciò che osservano, cercando di
spiegare il fenomeno osservato (più alta è la concentrazione di CO2, più il valore del pH
diminuisce durante l'esperimento) che mostra l'acidità dell'acqua dovuta all'aumento di
CO2.
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DESCRIZIONE:

REALIZZAZIONE

#9: Gli studenti iniziano la terza attività sperimentale, il cui obiettivo è evidenziare
gli impatti dell'acidità sullo sviluppo dei coralli e delle specie conchigliate, seguendo le
istruzioni seguenti: “Prendi un contenitore, mettici dentro dell'acqua e qualche goccia di
acido cloridrico (o aceto ). Quindi mettete nel contenitore un guscio di mollusco (o un altro
invertebrato come cozze, ostriche, lumache ecc.). Attendere 10 minuti per osservare i
primi risultati”.

#10: L'insegnante lascia dibattere gli studenti su ciò che osservano, cercando di
spiegare il fenomeno osservato: le conchiglie sono notevolmente attaccate dall'acido.

#11: L'insegnante pone agli studenti le seguenti domande:
1 – Cosa significa per te l'acidificazione degli oceani?
2 – Pensi che abbia impatti positivi o negativi?
3 – Quali sono questi impatti?

#12:L'insegnante discute con gli studenti sulle conseguenze dell'acidificazione
degli oceani sulle specie marine. Ad esempio, i crostacei hanno difficoltà a sgusciare,
impattando sulla catena alimentare, e i coralli sono direttamente colpiti da questa
acidificazione.
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Tipo di attività
Destinatari

Luogo
Materiale 

necessario

Durata 
dell’attività

Paternità 
intellettuale

Link

Note dell'autore 

Attività sperimentale
14 anni
Laboratorio, aula
Attività sperimentale 1 : contenitore,
acqua di calce, cannucce
|||UNTRANSLATED_CONTENT_START||
|Experimental activity 2 : container,
water, pH meter,
straws|||UNTRANSLATED_CONTENT_EN
D|||
Attività sperimentale 3 : contenitore,
lumaca o cozza o guscio di ostrica, acido
cloridrico (o aceto), acqua
Attuazione: 2-3 ore

CPIE Bastia U Marinu
Nessuna abilitazione richiesta
Informazioni sull'acidificazione: 
https://fr.oceancampus.eu/cours/Ajw/ac
idification-des-oceans; 
http://lemonsea.org/ 
Attività sperimentali: 
https://sites.google.com/site/acidificatio
ndesoceans/les-experiences
Nessuno
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SCIOGLIMENTO DEI 
GHIACCIAI

E L'AUMENTO DEL 
LIVELLO DEL MARE

Geografia | Chimica | Fisica | Geologia

CAMBIAMENTO 
CLIMATICO
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CONTENUTI 
PEDAGOGICI: ▪ Diversi stati dell'acqua, densità, ph e reazioni chimiche

▪ Aumento della temperatura globale

▪ Ghiacciai continentali / banchi di ghiaccio

▪ Scioglimento dei ghiacciai e innalzamento del livello del mare

▪ Terreno immerso, terreno non immerso

▪ Fragilità delle regioni costiere, Perdita di habitat

▪ Migrazione (rifugio climatico)

PREREQUISITI:

▪Nozioni sul riscaldamento globale

NUOVE COMPETENZE MIRATE/RISULTATI DI 
APPRENDIMENTO: GLI STUDENTI SARANNO IN GRADO DI:
▪Conoscere il diverso stato dell'acqua
▪Essere consapevoli degli impatti delle attività umane
sull'ambiente
▪ Essere consapevole del riscaldamento globale e delle sue 
conseguenze (perdita di habitat, innalzamento del livello del mare, 
migrazione, ecc.) 

SCIOGLIMENTO DEL 
GHIACCIO E 

INNALZAMENTO DEL 
LIVELLO DEL MARE

DESCRIZIONE:

PREPARAZIONE

#1: È meglio eseguire l'esperimento poco prima della pausa 
pranzo, poiché il ghiaccio impiega del tempo per sciogliersi. Puoi 
anche usare un asciugacapelli per ridurre il tempo di attesa per lo 
scioglimento.

Preparare la stanza e raggruppare gli studenti
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DESCRIZIONE:

REALIZZAZIONE

#1: Poni la domanda: quale impatto può avere il riscaldamento globale sugli oceani?

In generale, gli alunni pensano spontaneamente all'innalzamento del livello del mare.
L'insegnante poi vaglia le ragioni, secondo i bambini, dell'innalzamento del livello del mare. La
maggior parte degli alunni pensa che sia il ghiaccio che si scioglie, senza fare distinzione tra lo
scioglimento dei banchi di ghiaccio polare (o banchi di ghiaccio, poiché c'è anche un banco di
ghiaccio antartico, che è meno familiare agli alunni) e il ghiaccio continentale.

L'insegnante può quindi chiedere dove si trova il ghiaccio in grandi quantità sulla Terra, e
sottolineare che ci sono due diverse possibilità: il ghiaccio può essere situato sulla terraferma
(ghiacciai continentali, Antartide, Groenlandia, ecc.) o galleggiare sull'oceano (Artico e banchi di
ghiaccio antartici). Ci si può quindi chiedere se questi due tipi di ghiaccio avranno lo stesso
effetto sull'innalzamento del livello del mare.

#2: Al fine di suscitare l'interesse degli studenti, l'insegnante può introdurre questa attività
collegandola alla perdita di habitat per specie come gli orsi polari.

Gli orsi polari sono i più grandi carnivori terrestri nell'habitat artico e trascorrono la maggior
parte del loro tempo viaggiando sul ghiaccio marino alla ricerca di prede come le foche. La
calotta di ghiaccio del mare artico in una vasta area di galleggianti congelati in cima all'Oceano
Artico.

Guarda il video (link fornito alla fine di questo foglio): gli orsi polari artici “rischiano la quasi
estinzione entro decenni avvertono gli scienziati”.

Perché? Fai questa esperienza per rispondere.

#3: Dividi la classe in 2 gruppi:

- Banchi di ghiaccio

- Ghiacciai continentali

Metti la stessa quantità di acqua nei 2 contenitori (l'acqua rappresenta gli oceani).

In uno dei 2 contenitori, mettere nell'acqua 10 cubetti di ghiaccio (per il gruppo dei banchi di
ghiaccio).

Nell'altro contenitore, metti delle pietre o un oggetto pesante che rappresenti un continente. Su
questo continente, posiziona i 10 cubetti di ghiaccio (per il gruppo dei ghiacciai continentali)
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# 4: Poni la domanda: come saprai che il livello dell'acqua è aumentato o
meno?

Gli studenti possono suggerire diverse soluzioni: tracciare una linea con un
pennarello indelebile, incollare un foglio, incollare un righello... per vedere
l'altezza dell'acqua prima che il ghiaccio si sciolga.



#5: Il ghiaccio posto in acqua si scioglie molto velocemente (in pochi minuti), mentre quello
posto sul “continente” si scioglie molto più lentamente (in poche ore). Questa prima 
osservazione dovrebbe aiutare a comprendere la fragilità del lastrone di ghiaccio, che si scioglie
più rapidamente dei ghiacciai continentali. Il ghiaccio ha cambiato il suo stato, è diventato
liquido.

#6: Dopo aver lasciato abbastanza tempo (dopo pranzo, per esempio), gli alunni, per gruppi, 
dovrebbero scrivere esattamente ciò che hanno osservato e disegnare il loro esperimento. 
Questa è un'opportunità per lavorare sul disegno degli esperimenti: titolo, data, legenda, uso
della matita, righello, ecc.

Dovrebbero scrivere i risultati del loro esperimento e la loro conclusione, che è 
un'interpretazione dei risultati alla luce del contesto dell'esperimento: cosa volevamo scoprire? 
Il risultato fornisce le risposte alla domanda? ecc.

Ogni gruppo designa un rappresentante per spiegare il suo lavoro alla classe. I risultati vengono
discussi in gruppo e viene prodotta una conclusione comune.

Ad esempio: il cambiamento climatico provoca lo scioglimento del ghiaccio. Lo scioglimento del 
ghiaccio continentale provoca l'innalzamento del livello del mare, mentre lo scioglimento dei
banchi di ghiaccio non ha alcun effetto immediato sui livelli del mare.

Lo scioglimento dei ghiacciai continentali rappresenta il 65% dell'innalzamento del livello del 
mare, metà del quale proviene dai ghiacciai della Groenlandia e dell'Antartide. L'altro 35% 
proviene dall'espansione termica degli oceani. 

I vari scenari prevedono un innalzamento del livello del mare da 50 cm a 1 metro entro la fine 
del 21° secolo. 

#7: 

- Cosa succederà se il mare si alza? Milioni di persone saranno sfollate: sono chiamati "rifugiati
climatici".

- Affrontare i concetti di terre emerse e sommerse.

- Affrontare i casi di rifugiati climatici (es. Isole Tuvalu).

DESCRIZIONE:
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Tipo di attività

Destinatari

Luogo

Materiale
necessario

Durata dell’attività

Paternità
intellettuale

Link

Note dell'autore

Attività sperimentale

Da 11 anni

Aula, laboratorio ICT

Acqua
2 contenitori (a fondo piatto)
Cubetti di ghiaccio 
Alcuni sassolini (se non è possibile, una 
scatola con un peso per sostenere i 
cubetti di ghiaccio) 

preparazione: 10 minuti 
Attuazione: 1 ora
Passaggio 1: 10 minuti
Passaggio 2: 5 minuti
Fase 3 (10 minuti) 
Passaggio 4: 10 minuti 
Passaggio 5: 5 minuti
Passaggio 6: 10 minuti
Passaggio 7: 10 minuti
Fondazione La Main à la Pâte (francese)
Nessuna abilitazione richiesta
Attività: https://www.fondation-
lamap.org/en/page/33358/ocean-
session-i6-scioglimento-del-ghiaccio-e-
innalzamento-del-livello-del-mare 
Video dell'orso polare: 
https://www.youtube.com/watch?v=inl
SRFxWlPY 
Altre attività (rifugiati e media): 
https://amnestyfr.cdn.prismic.io/amnes
tyfr%2F69bbd929-833d-4bc1-8e22-
afca88b8fab5_activite-pedagogique-
accueil-refugies-presse-medias.pdf
Nessuno
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